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PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

La Caniera nella tornata antimeridiana di ieri approvò
anzitutto, dopo raccoulandazioni del deputato Merzario, ac-
colte dal Ministro delle Finanze, il disegno di legge diretto
ad abolire i dazi di uscita sul bestiame, sulla carne fresca,
BRI POllame e formaggio.
, Approvò þoi senza discussione il disegno di legge. che ac-

corda un annuo stassidio all'ospedale detto di Gesil e Maria
in Nalloli; e, in seguito ad osservazioni del deputato Pa-
squali, alle quali rispose il relatore Branca e il Ministro di
Agricoltura e Commercio, il disegno di legge concernente il
censimento generale della popolazione del Regno. Quindi
cominciò la discussione del disegno di legge per la fusione
delle Società di navigazione Rubattino e Florio, a cui pre-
sero parte i deputati Plebano, Merzario, Ungaro, Gagliardo,
Donati, Lazzaro, Ercole, Nicotera, Biancheri, Parenzo, Ran-
daccio, il relatere Mameli e i Ministri dei Lavori Pubblici,
dell'Interrio e delle Finanze.
Nella tornata pomeridiana si determinò di differire la vo-

tazione per scrutinio segreto sopra i disegni di legge già di-
scussi e sui bilanci fino a che siano parimente discusse le
altre leggi inseritte nelPordine del gÏorno: si svolsero dai
deputati Dini, Cavallotti, Toscanelli le interrogazioni che
avevano presentate intorno al contegno dell'autorità poli-
tica e de' suoi agenti a Pisa, Bologna, Venezia e in altre
città nelle dimostrazioni avvenutovi, alle quali rispose il Mi-
nistro dell'Interno ; poscia, standosi per discutere il bilancio
definitivo pel 1881 del Ministero della Guerra, vennero svolte
altre interrogazioni: dal deputato Arbib sullo stato presente
dell'esercito e sui provvedimenti indispensabili per compirne

l'ordinamento normale; dal deputato Cavalletto sulle dispo-
sizioni prese o da prendersi per la costruzione dei forti al-

pini, per le piazze forti di Verona e Venezia, e per la costru-

zione delle ferrovie che interessano la difesa dello Stato. Ri-

spostosi ad esse dal Ministro della Guerra, furono approvatÎ
i capitoli del detto bilancio, di alcuni del quale ragionarono
i deputati Toscanelli, Tenani, Nicotera, Cavalletto, Serafini,

Sani, Mocenni, Alvisi, Marcora, Compans, Pullè, il relatore
Baratieri e il Ministro della Guerra.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

iluHa proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in

data 20 febbraio 1881:
A cavaliere:

Renault Arturo, pubblicista.
Basti Giuseppe, tesoriere provineiale.
Gattico Giuseppe, magazziniere delle privative.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero OLIII (Berie 36, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UM ERTO I

PIB GRASIA DI DIO E EB VOLONTÀ DELLA NABIONE

R D'ITALIA

Visto il 11. decreto 20 marzo 1870, che approva la tariffa

della tassa sul bestiame adottata dal comune di Tolfa;
Vista la deliberazione 14 febbraio 1881 della Deputazione

provinciale di Roma, che approva quella del 12 dicembre

1880, del Consiglio comunale di Tolfa, con la quale si è au-
mentata per alcuni capi la tassa stabilita in detta tariffa;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-

zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
romana;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. È autorizzato il comune di Tolfa ad applicare
dal primo del corrente anno la tassa sul bestiame, con gli aumenti
portati, pei cavalli, vaccine, pecore e capre, alle quote rispettiva-
mente stabilito con la tariffa approvata dal R. decreto 20 marzo
1879.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 maggio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T. Vara.

Il 27um.0LIV (ßerie 3•, parte supplementare) della Raceoita
uffeciale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
Pan GalzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEIAA BASIONE

RE D'ITALIA
Visto il regolamento speciale per l'applicazione della tassa

sui bovini e capriniadottato dal comune di Alcamo in seduta
del 15 gennaio 1880, ed approvato dalla Deputazione pro-
vinciale di Trapani il 16 febbraio successivo dello stesso

anno;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa sul be-

stiame nei comuni della provincia di Trapani;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Alcamo ad applicare
la tassa di una lira per ogni capra, in conformith a quanto è stato
stabilito nel regolamento speciale per la tassa sugli animali bovini
e caprini dal medesimo comune adottato nel 15 gennaio 1880.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 maggio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T.VELA.

R Eumero OLV (ßerie 36, parte supplementare) della Rac-

colta n/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO E PEB VOLONTI DELLA NAZION3

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 luglio 1878 che approvava la tariffa

sul bestiame deliberata dal comune di Filacciano;
Vista la deliberazione 28 marzo 1881 della Deputazione

provinciale di Roma, che approva quella del 5 stesso mese

del Consiglio comunale di Filacciano, con cui si stabiliva di
mantenere, pel biennio 1880-1881, la tariffa anzidetta;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-

zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
gomana;

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzato il comune di Filacciano a mante-
nere per il biennio 1880-1881 la tarifa della tassa sul bestiame
stata approvata con R. decreto 8 luglio 1878.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d¶alia, mandando a chignque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 maggio 1881.

- UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: T.Vau.

17 Rumero Mt (Serie 8•) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 10 della legge 29 luglio 1879, n. 5002

(Serie 2•), relativa alle ferrovie complementari del Regno ;

Vedute le deliberazioni in data 22 giugno 1880 della De-

putazione provinciale di Arezzo , 5 luglio, 7 settembre 1880

e 21 febbraio 1881 della Deputazione provinciale dell'Um-
bria, relative alla costituzione di un Consorzio per la costru-
zione e lo esercizio di una strada ferrata a sezione ridotta da
Arezzo a Fossato;
Visti i ricorsi dei comuni di Pieve Santo Stefano, Caprese,

Scheggia, Costacciaro e Sigillo contro le deliberazioni delle

rispettive Deputazioni provinciali, che statuirono sulla co-

stituzione del Consorzio e sul riparto della spesa fra gliEnti
consorziati;
Veduto il detto riparto della spesa in data 23 aprile 1881;
Veduto l'articolo 46 della legge 20 marzo 1865, allegato F,

sui lavori pubblici;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono respinti i ricorsi dei comuni di Pieve Santo Stefano, Ca-

prese, Scheggia, Costacciaro e Sigillo contro i decreti delle Depu-
tazioni provinciali di Arezzo e di Perugia, che statuirono sul
Consorzio per la costratione e lo esercizio di una ferrovia a se-

zione ridotta da Arezzo a Fossato, che rimane definitivamente co-
stituito, ed è approvata la tabella definitiva di riparto stabilito

dalla Deputazione provinciale di Perugia in data 23 aprile 1881

per le spese di costruzione, di armamento e del materiale mobile
della ferrovia predetta,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 maggio 1881.

UMBERTO.
A. BACCARINI.

Visto, il Guardasigilli: T.Vau.
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D Numero 277 (Berie 86) della Raccolta sfßeiale delle leggi e
dei dsereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

rza exazza or »Io a van vor.onti nur.A sasrons

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 marzo 1867 che istituiva al lago di

Garda un Coniando Inilitare locale;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sullä proposta del Nosjo Ministro per la Marina,
Àbilàmã decretato e decretiamo:

Articolo unico. R Comando militare locale della R. Marina sul

lago di Garda, avente sede in Peschiera, à soppresso, con decor-
rensa, per gli efetti amministrativi, dal 1• luglio p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1881.

UMBERTO.
ACTON.

Visto, R Guardasigilli: ZANARDEIM.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

19. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con BR. decreti dell'8 maggio 1881:
Gli scrivani straordinari infraindicati sono nominati uta-
elali d'ordine di 8' classe nel personale dell'Amministra-
zione eeniirale della guerra, a decorrere dal 1• giugno 1881:

Ghorihi Luigi - Salteri Marsilio - Fassi Luigi- Coliano Ago-
stino - Fortini Tito - Fioravanti Antonio - Bajetto Gio-

yanni - Rappiani Luigi - Tamburini Pietro- Lai Antonio
- Bergall,i Giuseppe - Pontenani Carlo.

Con RB. decreti de122 maggio 1881;
Spalla comm. Luigi, direttore capo didivisionedi1•classenel

Èixils ro della Guerra, in disponibilità, collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, a datare dal 1• giugno p. v.;

I sottonominati impiegati del personale dell'Amministrazione
centrale della Guerra sono promossi ai gradi, ed alle classi,
ed ammessi al godimento degli stipendi indicati per ciascuno
di essi a datare dal 1•gennaio 1881:

Monsacchi comm. Egisto, Martorelli comm. Carlo e Pavetti com-
mendatore Paolo, direttori capi di divisione di 16 elasso, no-
minati direttori capi di divísione di 16 elasse coll'annuo sti-
pendio di lire 7000;

Civitelli comm. Cesare, Cheené-Dauphiné cav. Gabriele e Leidi
cay. Luigi, direttori capi di divisione di 2• classe, nominati
direttori capi Ai divisione di 26 olasse coll'annuo stipendio di
lire 6000 ;

Cigliana cav. Guglielmo, Boggiani cav. Paolo, Ferrari cav. Igna-
zio, Pavene cav. Michelangelo, Carriatore car. Francesco,
Becchi cay. Frattuoso, Sciales cav. avv. Francesco, Buonaiuti
cav. Ettore, Durandi cav. Vincenzo, Piazza cav. Innocenzo,
Facelli cav.Vincenzo, Cavaciocchi cav. Francesco, Carlotti ca-
valiere syy. Ernesto, Chicco cav. Francesco, Sabbatini cava-
liere Giuseppe, Rossi cav. Giuseppe, Tavoni cav. Clemente,
Villa cav. Carlo, Boglione car. Emilio, Reale cav. Giovanni,
Muzio cav. Alessandro, Bosio cav. Luigi, Gastaldi cav. Gia-
como, Riccomanni nob. avv. cav. Bernardino, Garofalo ca-
valiere Enrico o Coppi cav. Augusto, capingsionp di? olasse,

nominati capisezione di prima olasse colPannuo stipendio di
lire 5000;

Monsacchi car. Franceseo, Gigliana cay. Giovanni, Marantonio
cav. Gaetano, Conte avv. cav. Anacleto, Santi cav. Giuseppe,
Della Colla cav. Alberto, Sassi cav. Secondo, Appiano cava-
liereGiovanni, Bodrero cav. Vittorio, Fontana cay. Luigi,
Bonzi cav. Loreaso, Chiarini cav. Gustavo e Prato cay. Raf-
faele, capisezione di26 classe, nominati capisezione di seconda
classecolPannuo stipendio di lire4500;

Seassa cav. Augusto, Demonte cay. avv. Amedeo, Castelli cava.
liore Luigi, Bertolino Gaio civ. Vincenzö, Teinþia cav. Gio-

vanni, Gariel cav. Pietro, Búfotti cav. Vincenso, Ottino
cav. Alessandro, Pittoni cay. Marco, Bajardi avv. cav. Fran-

cesco, Colsi cav. Oreste, Rocehietti car. Felice, Bertolotto
cav. Andrea, Buscaglione car. Carlo, Miglio car. Ignazio,
Rodellono cav. Roberto, Boccalori car. Lorenzo, Cabella ca-
valiere Edoardo, Prié cav. Vitale e Vercellone car. Clemente,
segretari di 16 olasse, nominati segretari di 1* olasse col-
l'annuo stipendio di lire 4000; .

Vische Clemente, Gleyeses Francesco, De Dominicis avv. Emilio)
Mercuri Ruggero, Nicolay Filippo, Tabasso Antonio, Delease
Gustavo, Grimni dott. Desaro e Vagina D'Emarese Giovanni,
segretari di 2• classe, nominati segretari di 2• classe coll'an-
BRO Btipendio di lire 8500;

Milone Giuseppe, Olialoro Ignazio, Scano Pietro e D'AvanzoDo-
mexico, vicesegretari di 16 classe, nominati segretari di terza
classe coll'annuo stipendio di lire 8000;

Rastelli Marco, Tasca Giacinto, Oddone Odone, Basa Luigi;
Ubaldi Alfonso, Guerriero avv. Vincenzo, Majatioo dott. Al-

berigo, Pellioiante Engenio, Caroneini avv. Gustavo, Rasi
Cesare, Martini dott. Girolamo, Iannelli not. Maroantonio
e Rovetti dott. Gaetano, vicesegretari di 2. olasse, nominati
vicesegretari di 16 classe colPannuo stipendio di lire 2500;

Invernizzi Vincenzo, vicesegretario di 86 classe, nominato vicese-
gretario di 2a classe colPannuo stipendio di lire 2000;

Finalten Francesco, archivistadi 8•olasse, nominato archivista di
26 classe colPannuo stipendio di lire 8200;

Cianetti Enrico, Comba Edoardo e Picchi Michele, ameiali d'or.
dine di 16 classe, nominati archivisti di 86 classe co1Pannuo

stipendio di lire 2700 ;
Testa Teodoro, Russi Giuseppe, Liotti Luigi,-Mafei Alessandrd;

Fasalo Giovanni, Rancher Vittorio, Zacco Luigi, Gino Gio•
vanni, Morel Luigi, Marianera Giuseppe, Felicioli Achille,
Catania Michelangelo, Cardinali Giorgio, .Merlo Ferdinando,
Bertolotti Pietro, Cancogni Domenico e Trimani Gaetapo,
usciali d'ordine di 1• classo, nominati umoiali d'ordine di 1•
classe coll'annuo stipendio di lire 2200;

Polisino Leopoldo, Caviglia Giovanni, Bolla Giovanni, Troisi
Gustavo e Avalis Giovanni, umciali d'ordino di 2• classe, no-
minati ufficiali d'ordine di 16 classe coll'annuo stipendio di
lire 2200;

MagnainiRafaele, Giuliano Francesco, SantagataVincenso, Bosco
Eugenio, Arrigotti Giovanni, Ghiandoni Sante, Rossi Pietro
Tommaso, Belli Placido, Pino Carlo, Rovatti Ettore, Bizzi
Carlo, Marchiori Antonio, Peregalli Gerolamo, Cacciamatta
Basilio, Boario Francesco e Filyon Francesco, umoiali d'or-
dine di 2• classe, nominati ufficiali d'ordine di 2• classe col-
l'annuo stipendio di lire 1800;

Pellegrini Fortunato, Chistoni Pietro, Faure Giovanni e Giulietti
Franceseo, afficiali d'ordine di 36 classe, nominati ufficiali
' d'ordine di 26 classe coll'annuo stipendio di lire 1800;

Epoca Edoardo, De Domizio Domenico, Baldanza Rocco,, Ciofi
Gaetano, Varale Michele, Carlevaris Enrico, Cavalli Emilio,
Spiombi Salystore, Vignolo Vincenso, follio Salimboni Ales-
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sandro, Quartino Giovanni, Zini Zino, Gaudiano Donietrio,
Mosso Clemento, Antoniani Lorenzo, Tesio Giuseppe, Maccia

Paolo, Ceccarelli Roberto, Artini Gaetano, Ghio Filippo e

Cappelletto Giuseppe, ufficiali d'ordine di 8* classe, nominati

ufficiali d'ordine di 8' classe coll'annuo stipendio di lire 1500;
Vaschetti Felice, vicesegretario di 2• classe nel Ministero della

Guerra, promosso vicesegretario di 16 classe a datare dal 1•
giugno p. v., e con anzianità immediatamente dopo il vicese-

gretario Oddone Odone;

I sottonominati vicenegretari di 16 classe nel personale della
Amministrazione centrale della Guerra fanno passaggio alla
carriera d'ordine nel personale stesso, col grado, colla classe
e colPanzianità a datare dal 1• giugno p. v.:

Lucini Sante - Fabianelli Pietro - Bocciarelli Alberto - Massa

Francesco - Enrico Virginio- Chierico Giuseppe- Giorgio
Ettore - Piccioli Vincenso - Tarsia di Belmonte Federico e

Vignolo Raffaele.
Ricci Pietro, tenente nel genio, nominato vicesegretario di 2•

classe nel personale dell'Amministrazione centrale della

Guerra a datare dal 1• giugno p. v.
Con RR. decreti del 26 maggio 1881:

Cigliana cav. Guglielmo, caposezione di 16 classe nel Ministero
della Guerra, promosso direttore capo di divisione di seconda
classe a dataro dal 1• giugno p. v.;

Monsacchi cav. Francesco, caposezione di 2* classe nel Ministero
dellaGuerra, promosso caposezione di l' olasse a datare dal
1° giugno p. v.;

Di Giorgio cay. Giovanni, segretario di 1• classe id., id, segre-
tario di 1' classe collo stipendio annuo di lire 4000 id. id.;

Talice Francesco, id. di 2· classe id. id., id, id. di 2• classe collo

stipendio annuo di lire 3500 a datare dal 1• gennaio 1881;
Bonifazi Bertarelli Angelo, vicesogretario di 1• classe id. id., id.

id. di S* classe a datare dal 1• gennaio 1881;
Fantasia dott. Francesco, id. di 26 elasse id. id., id. vicesegre-

tario di 16 classe id. id.;
Simonetta Agostino, segretario di 2a classe id. id., id. segretario

i 26 elasso collo stipendio annuo di lire 8500 a datare dal

1•giugno p. v.;
Puliti Giulio, vicesegretario di 16 cl see id id., id. id. di 36 classe

.
a datare dal 1• giugno 1881;

Benvenuti-Messerotti dott. Edoardo, id. di 2• classe id. id., id.

,
vioosegretario di 16 classe id. id ;

Durante Eugenio, scrivano locale di 1•classo, nominato officiale

d'ordine di 8• classe nel personale dell'Amministrazione cen-

trale della Guerra a datare dal 1• giugno p. v.;
Stefanizzi Salvatore, id. di 26 classe, id. id.;
Pastöre Pietro, id. di 8' classe, id. id.;
Andreis Giuseppe, id. di 3• classe, id. id.;
Mosino Gabriolo, scrivano straordinario, id, id.;
Arnone Giovanni, scrivano locale di Sa classe, id. id.;
Rosa Giovanni, id. di 36 classe, id. id.

Con RR. decreti del 12 maggio 1881:
Costa notaio cav. Camillo, segretario principale di 1•classe presso
il Tribunale supremo di guerra e marina collo stipendio

di

lire 4500, ammesso a godere lo stipendio di lire 5000 a da-

tare dal 1• gennaio 1881;
Sicco car. Bartolomeo, Marchese car. Giovanni Romeo e Moretti

Luigi Felice, segretari di 2• classe nei Tribunali militari,

promossi segretari di l' classe nei Tribunali militari collo
stipendio di lire 3500 a datsre dal 1° gennaio 1881;

Borelli Luigi, Tosi avv. Giuseppe, Atmonte Curiassi Angelo,

Brambilla Filippo, Gilardi Pietro, Vietti causidico Giuseppe,

Coda causidico Pietro, Mangiardi causidico Felice, Martini

causidico Franceseo, Perno avv. Giuseppe, segretari di terza
classe nei Tribunali militari, promossi segretari di 2· classe
collo stipendio di lire 8000 a datare dal 1° gennaio 1881;

Gregory avv. Enrico, Rossi Filippo, Alocco Antonino, Abbiato

Biagio, Susinno avv. Teodoro, Brignone causidico Giuseppe,

Genzardi Antonino, Amoretti Matteo, Artom Salomone, Nal-

lino causidico Gio. Battists, Borriglione Feliciano, Ribero

Michele, Galleani Giuseppe e Secco Carlo Luigi, sostituti
so-

gretari di 86 classe nei Tribunali militari, nominati SOBtiinti

segretari di 16 classe nei Tribunali militari collo stipendio
di

lire 2500 a datare dal 1• gennaio 1881;
Federici Vincenzo, Repossi Ferdinando, Abramo Ignazio, Farina

Lorenzo, Stoisa Luigi, Diale Gaudioso, Gassin Giuseppe

e Golzio Vincenso, sostituti segretari di 8' classe nei Tribu-

nali militari, nominati sostituti segretari di 26 classe collo

stipendio di lire 2000, di cui sono attualmente provveduti;
Valsecchi Pietro, Sfamoli Giovanni e Damame Felice, sostituti so•

gretari aggiunti nei Tribunali militari, nominati
sostituti

segretari di 2a classe nei Tribunali militari collo stipendio di

lire 2000 a datare dal 1* gennaio 1881;
I Bersani Dossena Domenico, farmacista presso il reclusorio mili-

tare di Savona, promosso farmacista principale a datare dal

1° gennaio 1881, e trasferto presso la Direzione di sanità mi-
litare di Genova ;

Bompiani Alessandro, sottofarmacista aggiunto presso la farmacia

centrale militare, promosso sottofarmacieta id. id., conti-

nuando a rimanere nella sua attuale posizione;
Lovadina Marco, id., Direzione sanità militare (Firenze), id. id.;
Belliazzi Arturo, id. id. (Palermo), id. id.;
Rovero Giuseppe, id. id. (Torino), id. id.;
Sibilla Gio. Battista, id. id. (Verona), id, id.;
Coccone Maggiorino, id. farmacia centrale militare, id. id.;
Garrone Giacomo, ragioniere d'artiglieria di 16 classe, promosso

ragioniere principale di 2• classe a datare, per l'anzianità e

per le competente, dal 1•gennaio 1881;
Peretti Pietro, Ziccardi Alessandro, Pizzorno Guido, Sartore

Achille, La Guerra Giuseppe, Diaz Luigi, Giocchetti Giu-

seppe, Carrera Sebastiano, Sica Pietro, Galeazzi Eugenio,
De Gonnaro Giuseppo, Minieri Luigi, Smiraglia Edoardo,

Caputo Ferdinando, Carlino Luigi, Cascione Nicola, Giordano

Ignazio, Smiraglia Giuseppe, Testaverde Alfonso , Paulis

Luigi e Morettino Giacomo, aiutanti ragionieri d'artiglieria,

promossi ragionieri di 2• classe a datare, per Panzianità e le

competenze, dal 1•gennaio 1881;
Grazioli Luigi, Pisani Vincenzo, Campanile Luigi, Michela Gio-

vanni e Guillet Giuseppo, capiteenici d'artiglieria e genio di

16 elasse, promossi capitecnici principali di 8' classe a da-

tare, per Panzianità e le competenze, dal
l* gennaio 1881;

Rota Alessandro, Amoroso Francesco, Bazzani Virgilio,
Armand

Carlo, Bellomi Gio. Ilattista, Bertolotti Giuseppe, Da Luca

Luigi, Vassetti Raffaele, Mercante Paolo, Barzaghi Cesare,

Cugerone Maurizio, Baraldi Elico, Corcioni Beniamino, Mar-

torelli Giuseppe, Coppa Giovanni, De Lauso Michele, Mazza

Francesco, Cavaliere Michele e Gaj Gio. Battista, sottocapi
tecnici d'artiglieria e genio, promossi capiteenici di 26 classe

a datare, per Panzianità e le competenze, dal 1°gennaio 1881;

Prato Giovanni, Golzio Domenico, Bissati Luigi e Ivaldi Carlo,

ragionieri geometri di 16 classe, promossi ragionieri geometri
principali di 26 classe a datare, per l'anzianità e per le com-
petenze, dal 1° gennaio 1881:

Boffi Giovanni, Darelli Adono, Dalle Plane Giuseppe, Diana Pie-

tro, Spasiano Alberto, Nelva Giuseppe, Mestorino Pietro,

Barascotti Giovanni, Bonnin Francesco, Piva Luigi, Boraini

Pietro, Giacheri Vincenzo, Rabioglio Abdone, Buondonno
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Gaetano, Cerrato Luigi, Zagaria Alfonso, Rota Gio. Battista,
Formosa Giuseppe, Bonelli Sebastiano, DelMonacoVincenzo,
Torazzi Leopoldo, Savini Eugenio, Correto Giuseppe, Maz-
zuccholli Giuseppe, Stramia Giacomo, Favro Giacomo, Rossi
Gio. Battista, Imbollone Angelo, Mafei Alessandro, Gerbella
Giacomo, Conti Adolfo, Dompè Giovanni, Banfo Carlo, Bar-
beris Francesco, Mosca Giacomo, Gamba Carlo, Piccoli Giu-
seppe, Caniberti Marco, Magliola Antonie, Valle Antonio,
Satriano Vincenso, De Vivo Carlo, Capo Vincenso, Boragine
Marco, Testa Carlo, Castronovo Domenico, Grometti Pietro,
Giovannini Egberto, Laccetti Ulrico, Battaferri Gaetano e
Brazzone Giovanni, aiutanti ragionieri geometri, promossi
ragionieri geometri di 26 elasso a datare, per l'anzianità e per
lo competenze, dal 1° gennaio 1881.

Con B. decreto del 26 maggio 1881:
Boella Domenico, ragioniere geometra di la classe, Direzione

Genio Milano, collocato in aspettativa per infermith tempo-
rarie non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 2 giugno 1881:
Fabiani Carlo, ragioniere di 26 classe, Direzione territoriale d'ar-

tiglieria di Piacenza,
Cattro Giovanni, capotecnico principale di 86 classe, Direzione di

artiglieria della fonderia di Torino,
Baldo Antonio, capotecnico di 2' classe, Direzione d'artiglieria

della fabbrica d'armi di Torino,
Bosco Francesco, id. id. id. di Torre Annunziata,
Ilanzianità nell'attaale grado e la decorrenza delle relativo

competenze per gl'impiegati suindicati sono stabilite a datare
dal 1' gennaio 1881;

Amirante Errico, aiutanto ragioniere d'artiglieria, promosso ra-
gioniere di 26 classe a datare, per l'anzianità e per le compo-
tenso, dal 1• febbraio 1881,

Cozzi Giuseppe, sottocapo tecnico d'artiglieria e genio, id. capo-
tecnico id, id. id. 1• marzo 1881 ,

Lazzaro Nicola, ragioniero geometra principale di 26 elasse, Dire-
zione genio Roma,

Barberis Giuseppe, id. id. id. Ancona,
Vergani Enrico, ragioniere geometra di 2• classe, Direzione genio

Milano,
L'anzianità nelPattuale grado e la decorrenza delle relative
competenze per gl'impiegati suindicati sono stabilite a da-
tare dal 1· gennaio 1881.

ConRB. decreti del 16 giugno 1881:
Borghesi cav. Filippo, maggiore generale comandante la brigata

Napoli (domicilio eletto a Roma), collocato a riposo, in se-
gaito a saa domanda, a datare dal 1•luglio 1881, ed inscritto
nella riserva coll'attuale suo grado;

Maretto cav. Michele, capitano nel 42° reggimento fanteria, do-
micillo eletto a Pinerolo), id. id.

Bergesio Lorenzog tenente nel 48• reggimento fanteria (domicilio
eletto a Valenza) id. id.;

Briata Emilio, tenente nel 30• reggimento fanteria (domicilio
eletto a Genova), id. id.;

Scarabelli Carlo, tenente nei carabinieri Reali (legione Bologna),
id. id.;

Malatesta Panfilo, tenente di cavalleria, in aspettativa per motivi
di famiglia, collocato in riforma, in seguito a sua domanda,
a datare dal 1•1eglio 1881;

Rosset barone Giuseppe, maggiore generale a disposizione, inea-
ricato della Direzione generale d'artiglieria e genio al Mini-
stero della Guerra, esonerato dal sopraindicato incarico'e no-
minato aiutante di campo generale efettivo di 8. M.;

Nagle cav.Gaetano,maggior generale,membro del Comitatodelle

armi d'artiglieria e genio, id. dalla carica sopraindicata, e
collocato a disposizione per esercitare la carica di direttore
generale d'artiglieria e genio al Ministero della Guerra;

D'Onciou De La Batie conte Paolo, maggior generale, aiutante di
campo generale efettivo di S. M., id. percompiuto quadrien-
nio di servizio nella caricastessa, e nominato comandante la
brigata Ferrara;

Menotti cav. Massimiliano, id. id., id. id. id. id. brigata Napoli;
Carava car. Giorgio, maggiore generale, comandante la brigata

Ferrara, nominato aiutante di campo gen. efettivo di 8. M.;
D'Oncien De La Batie. conte Paolo, maggior generale, coman•

dante la brigata Ferrara, nominato aiutante di campo ono-
ratio di S. M.;

Menotti cav. Massimiliano, id. id. Napoli, id. id.;
Costa Carlo, tenente nel reggimento cavalleria Piemonte Reale

(2·), collocato in aspettativa per infermità temporarie prove•
nienti dal servizio;

Basini di Mortigliengo conte Saverio, id. id. Poggia (11•), id. per
motivi di famiglia;

Fresoura Gio. Battista, tenente medico alla Direzione di asnità
militare di Ancona, id. in aspettativa per infermith tempo-
rario non provenienti dal servizio;

Ludovisi Romeo, tenente medico al 52• reggimento fanteria, di-
spensato, in seguito a volontaria dimissione, dalPellettività
di servizio nell'esercito permanente, ed inseritto col suo grado
nel ruolo degli ufficiali medici di complemento (Direzione di
sanità di Roma);

Pascali Giovanni, sottotenente di complemento al 5• reggimento
fanteria, nominato sottotenente medico di complemento (Id.
di Napoli); -

Cantù Antonio, id. id. al 62• id. id., id. id. id. (Id. di Piacenza);
Grasselli Biagio, id. id. al 44•id. id., id. id. id. (Id. di Bologna);
Viganò cav. Giuseppe, maggiore nelParma di fanteria, trasforto

nel corpo di stato maggiore col suo grado e colla sua anzia-
nità a datare, per le competenze, dal 1• del prossimo luglio,
e destinato addetto al comando del corpo;

Facigna Giacomo, tenente (già 62• fanteria), in aspettativas per
infermità temporarie non provenienti dal servizio a Bossano-
Barbarano (Vicenza), trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo;

Gualdi Antonio, allievo del 2• anno di corso della Scuola inilitare,
nominato sottotenente in fanteria e destinato al 64* regg.

Con decreti Ministeriali del 12 maggio 1881:
Eandi Giovanni, Turinetti Gio. Battista, Bressa Luigi, Garetti di

Ferrere conte Luigi, Garassino Giovanai, Rollero Carlo,
Vergna Giuseppe, Amistà Alfonso, Grosso Carlo, Brags Ales-
sandro, Gilberti Lodovico e Verger Francesco, ragionieri di
artiglieria di 26 classe, promossi ragionieri di 16 elasse a da-

tare, per l'anzianità e le competenze, dal 1° gennaio 1881;
Ferrero Stefano, Colla Carlo, Roberti Giovannig ForneriGio.Bat-

tista, Forneris Antonio, Bongioannini Giovanni, Santi Vit-
torio, Martini Lorenzo e Fiora Domenico, capitoonici d'arti-
glieria e genio di 26 olasse, promossi capitecnici di 1· classe a
datare, per.Panzianità e le competenze, dal 1• gennaio 1881;

Riccio Camillo, ragioniere geometra principale di 2· olasse del
genio militare, promosso ragiomere geometra principale di
l' elasse;

Notti Paolo, Ghigliano Domenico, Braeoo Giuseppe, Testa Ber•
nardino, Cordiviola Paolo, Crida Ubaldo, Cocco Giuseppe,
Alasia Giuseppe, Giuliani Domenico, Miale Carlo, Quaglia
Giuseppe, Spelta Antonio, Castellino Pietro, Baroglia Dome-
nico, Barilli Gerolamo, Execati Luigi, Boella Domenico,
Ottin-Pecchio Giuseppe, Destefanis Giovanni, Ravazzi Barto-
lomeo, Traina Antonino, Molineri Gaetano, Giordano Gio-
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vanni, Calocero Domenico, Capello Giovanni, Crávero Anto-
nio, Russano Tommaso, Peretti Clemente, Paradisi Luigi,
Violini Giovanni, Peco Mansueto e Dufaure Carlo, ragionieri
geometri di 2'olasse del genio militare, promossi ragionibil
geometri di1'olasse;

De Biasi Andrea, Cara Luigi, Pasquale Gio. Battista, Artero
Giacomo, Coda-Zabetta Pietro, Panero Giovanni, Gribaldo
Giacomo, Guglielmotti Gustairo, Sandri Achille,MottinoGid-
vanni e Rodino Ottavio, assistenti locali di 2• classe del genio
militare, promossi assistenti locali di 1• classe;

Callegari Luigi, Hanna Salvatore, Martello Gaspare, Lepre Gou-
naro, Mainardi Pietro, Pollastrini Salvatore, Campodonico
Luigi, Bonelli Gaetano, De Chiara Carlo, Mori Lodovioo,
Granata Vindendo, Mari•öne Pasquale, Cianipolini Giulio,
Boella Assunto, Ohiomio Filippo, Vaglio Antonio, Vivi Giu-
seppe, Giordano Nestore, Turba Giuseppe, Righotti Federico
e Ottino Giuseppe, assistenti Locali di 8• olasse, promossi
assistenti locali.di 2. olasse;

Mazzuechelli Luigi, Coppero Carlo, Tabarchi Gesare, Rabioglio
Pietro, Minutilli Torquato, Camurri Gio. Battista, Bellomo
,Giovanni, BruniMatteo, Babocoi Augusto, Re Carlo Alberto,
Ottino Virginio, Messina Michelangelo,Robutti Angelo, Da-
yoli Giuseppe, Anselmi Cesare, Zoni Giacomo, Sassi Felice,
Bardelli Carlo, Pucci Ippolito, Balomone Francesco, Gordone
Leopoldo, Lorenzani Angelo, Sacchi Mariano, Gaci-Scaletti
Scaletto e Azzario Stefano, assistenti locali di 46 classe, pro-
mossi assistenti locali di 8' classe.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto Ài professore ordinario alla calledra di
di diritto e procedura penale vacante presso la ßcuola di
Notariato in Firense.
A rettifica delPAvviso di concorso in data 17 giugno 1881, in-

serito nel n. 145 della Gassetta Ufficiale del 23 giugno corrente,
si avvertono i concorrenti che lo stipendio annesso alla cattedra
suddetta ò di lire 2200, anziehò di lire 8000.

Roma, 80 giugno 1881.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione ßuperiore

P. Puoi.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pubblicagione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : num. 887689 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 154699 della soppressaDirezione di
Napoli), per lire 80, al nome di Brígliano Vincenzo i Giovanni,
miãore, sotto Pamministrazione di detto suo padre, démiciliato in
Napoli, è stata così intestata per errore oceerso nelle indicazioni
date dai Whiedenti alP Amministrazióne del Debito Pubblico,
m'entrecha doveva invece intestarsi a migliano Vincenso di Gio-
†ìnni, täinore, eco., fero proprietario della rendita stessa.
Etermini delPark. 72 del regolamento en.I Debito Pabblico si

dillida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dallâ prima pubblicazione di"questo avviso, ove non siano stati
notificate opposizioni a questaDirezione Generale', si procederà
g11a rettifica di detta lsorizionenel modo richiesto.

Roma, li 22 giugdo 1881.
,8 Direttore Generale: Novrar.

RETTIFICA D'INi'ESTAZIOÈE ( pubblicasiono).
Si è dichiarato che la rendita seguente del cotisolidito 5 per

cento, cioò : mim. 205472 d'iscriàione sui registri adlla Direzione
Generale (corrispondõiate al nunt. 22582 dellá soppr'essa Direzione
di Napoli), per lire 125, al nome di Gionía Carolina, hanedsco e
Rosa di Domenico, domiciliati in Napoli, è stata così iritehtata
per errore occorso nelle indicazioni datedai richiodenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pabblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Gionta Carolias, Prancesca e Rosa di Domenico, doihici-
liato in Napoli, vere proprietarie della rondita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Dbbito Påbblico si

dilBda ohitinque possa avervi interesse che, träcorso hn mese
dalla prima pubblicazione di quesfá avviso, ovò non liiano state
notificate opposizioni a questa Direzione Genekale, si procederà
alla rettifica di dettã iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 giugno 1881.
Per HDireffore Generàle: Fnnano.

RETTIr10A D'INTËBTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 217957 d'iscriziono sui registri della Direzione Go,
nerale (corrispondente al n. 85017 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 80, al noine di Lipparini Giuseppe fa Gioacchino,
omiciliato in Napoli, venne cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lipparini giu-
seppe fu Giovanni, domiciliato in Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso unmese dallà
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state motifi-

oate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detts iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 g¡ngno 1881.
Per il Direttore Generale: Pnano.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI CAGLIARI

CONeoRSO ad un posto semigratuito di Regia fondaridne
nel Convitto Nazionale.

Gli esami di concorso per il posto setnigratuito di Regia fonda-
sione, vacante nelConvitto Nizionale di Gagliari, s'apriranno il
25 del mese di luglio p. v.
R concorso avrà luogo nel Regio Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta forhana, che

abbiano compiti gli studi elementari, e non oltrepassino il dodice-
eimo anno d'età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età ò fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono o di altro parimenti go-
vernativo.
R concorso ò aperto per qualsivoglia classe degli studi classioli
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni del regolamento

approyato con Regio decreto 4 aprile 1869, inserto al n. 4997,
hella Raccolta degli Atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti dovranno

presentare al signor rettore del Convitto Nazionale fra tutto il 10
del detto mese di luglio prossimo:

1•Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che ciasenno frequentò nel corso dell'anno;

2•La fede legale di nascita;
8• Un attestato di moralità, lasciatogli a dalla podestà mu-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
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4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5• L'attestato d'aver subito l' innesto vaccino o soferto il

vainolo, d'esser sano e seevro d'infermith schifose o stimate ap·
piccaticcie;

6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
bione paternã, sul numero e sulla ilualith delle pergöño che com-

pongono lo fainiglia, sullà úómma che la famigliå pagä a titolo di
contribuzione, aboertata mbðiantò dichfâtazionè dèlPugente delle
tasse, sul þatrimonio che il þadrè, 14 tiiádrõ, lo atenso candidato

þossiedono.
I giovati che avranno studiato privatamente sotto la direzione

d'insegnanti approvati, in luogo dell'attestato. di oni al n. 4, do-
Tranno presentare un apetato degli studi fatti, la ani dichiara-
zione vorrg essero pertificata vera dal provveditore agli studi.
Per .coloro che avessero già depositato tutti o parte dei suddetti

Soonmenti Ìn odeiáoËe ai altrÏ esami o per iscrizione al corsi Ì>a-
sterà che ne facciano la dichiaräiione hella domânda di cui al nu-
mero 1, avvertendo però che il certificato del medico o ohirurgo e

fordinato della Giantamuniolpale, di cui ai nn. 5 e 6, debbono
essere di data recente.
Tráscorso il giotio 10 laglio fiseato per la presentazione deÏ1e

domando e dei doenmenti degli aspiranti, non sath più ammessa

alcuna domanda.
Coloro che per alcuno dei motivl indicati nel predetto regola-

mento saranno stati dal Consiglio amministrativo del Convitto
esólnsi dal ooäoorso, potranno richiamarsene al Consiglio provin-
ciale per le Scuole entro otto giorni da quello in eni ne ebbero
avviso.

Cagliari, addl 0 giugno 1881.
Il Presidente del Consiglio scolastico: Ban»Anr.

Disposisioni.concernenti gli esami di con¢orso ai posti gratuiti
eWernigratuiti dei Coneitti Essionali, fratte dal regolamento ap-
provato con decreto Ëeale 4 àptile 1869.
Àit. Ï. L'esame Ai concorso avvioite per doppia prova, cioè

scritts ed oraÏe.
Art. 8. La prova scritta, per gli alunni che compióno 11 corso

úlèmèätsko tòniiste in na componikkento italiano e Ïn un quesito
di aritmeties. Quella degli alunni secondari classici in un compo-
nimento itáliiino e in una versione dal latino corrispondente agli
atadi fattia Quella degli allievi tecnicia in uh componimento ita-
liano e in un quesito di matemation, setbata la medesima corri-
spondenza.
Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto nell'atto in cui si deve det-

tare ai concorrenti e alla loro presenza verificata la .integrità del
suggello dà Stii i componekti deÏla Commissione esaminatrice,
nel gioino e nell¾ra ohe è sejghetä sulla Imstä.
Art. 11. hono àsregnaie cinquáró alÌa traftazione di disseun

tema in giòiiii 8° erenti) durantè le quaÏi uno degli esktnimatori
vigilerk aÌ15 iiñoèlith BellÁ¶rota, e avrà cura the nessuna per-
soma entranda kltonhoi•sointti hellá salá.
Art. 12. Ogni candidato non può falerei di scritti o di libri, dei

vocabolari in fuori usati nelle Bétole; nè durante la prova avercomunicazione di parole o di soitti coi compagni del concorso e
con altre persone. Contravvenendo a tale aisposizione, sarà escluso
dal concorso.
Art. 13. Come ciascuno avrà finito, apporrà sullo scritto il pro-

prio nome, casato, patria, e elasse oui aspira, e lo darà nelle mani
del professore incaricato della vigilanza; il quale vi soriverà ancheal suo nome, e noterà l'ora in eni gli fa dato.
Spirato il termine prefisso, gÏi scritti sarapno trasmessi al pre-sidente della. Commissione, quale nello stesso giorno procederà

alla lettura di essi.
Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni ohe seguono im-

mediatantente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie ri-
chiesto per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati por quindici minuti sopra ogni disciplina.

PARTE NON UFFIGIATÆ

DIARIO ESTERO

Duratite la discusúúne dell'articolo settimo del bill agrario
nella Camera dei comuni, il signor Gladstone ha promesso
un'importante concessione ai deputati irlandesi. Questi ul,
timi hanno addimostrato che dopo la presentazione del bill,
un gran numero di proprietarihanno aumentato gli affitti,
imponendo dei contratti a lunga scadenza ailoro affittaiuoli
e minaccÍandoÏi di espulsione se si rifiutavano di firmarli. È
questo, secondo i deputati stessi, un mezzo ingegnoso.di ela-
dere la futura legge. In fatti, le disposizioni del bill agrario
che permettono agli affittaiuoli di ricorrere alla Commis-
eione permanente contro gli aumenti degli affitti, non hanno
forza retroattiva di guisa che ogni aumento fissato oggi-
giOrno sarebbe irrevocabile se il bill non fosse modificato.
Ora il signor Gladstone si è impegnato di introdurre nel suo
progetto una disposizione che permettera agli affittaiuoli di
sottoporre alla Commissione permanente i contratti stipulati
anteriormente all'applicazione della legge agraria e la Com-
missione permanente avra la facolta di ordinare Pabroga-
zione di questi trattati quando fossero stati imposti contro
giustizia.
Questa promessa è stata accolta favorevolmente dalla Ca-

mera, ma d'altra parte ha irritato vivamente i conservatori
i quali combatteranno ora la nuova legge con maggiore ac-
canimento.

Un deþutato liberale, il signor Holms, ha chiesto nella se-
dutà del 2 luglio se il governo ha rivolto la tua attenzione
ad un resoconto delle dichîarazioni fatte dal ministro del

commercio di Francia, signor Tirard, in un ufficio della Ca-
mera dei deputati a proposito del progetto di proroga dei

trattati di commercio. Secondo questo resoconto il signor
Tirard avrebbe detto, a proposito dei negoziati relativi al
trattato di commercio: " Quanto all'Inghilterra il suo go-

verno resiste soltanto per salvare le apparenze, ma è in fondo

heciso di accettare le basi proposte con delle concessioni su

certi punti, di cui conosce già i limiti estremi. ,,
Il signor C. Dilke ha risposto in questi termini: " Non è

nelle abitudini del governo di occuparsi delle dichiarazioni
fatte daministri esteri, ed ancor meno di citazioni non au-
torizzate, di dichiarazioni fatte nelle sedute segrete delle
Commissioni parlamentari. Per quel che riguarda la dichip
razione citata dal signor Holms, dichiarazione.che credo non
sia stata fatta, posso dire che non ha alcun fondamento per

quel che concerne l'azione del governo inglese nei suoi nego-
siati colla Francia.

Lo ßlandard del 2 luglio reca un dispaccio eletèricò dal

Cairo, il quale assicura, sulla fede di informazioni attendibili,
che il prossimo bilancio dell'Egitto darà un'eccedenza di

1,089,155 lire sterline. La somma riservata per l'ammorta-
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lento del debito unificato sarà portata ad un milione di

terline.

Notizie telegrafiche che l'Agenzia Havas riceve da Berlino
anunziano che il conte Stolberg ha dato definitivamente la

la dimissione da vicecancelliere. Si assicura che il posto di
:cecancelliere sarà soppresso. Il conte di Hatzfeld assumerà

portafoglio degli esteri nel mese di ottobre, e sara rim-

lazzato all'ambasciata germanica a Costantinopoli dal si-
aor de Radowitz, presentemente ministro germanico ad
bene.

Le Hamburger Nachrichten del 30 giugno annunziano che
14 settembre, in occasione della presenza dell'imperatore
uglielmo, ad Amburgo verranno inaugurati il nuovo Osser-
atorio marittimo, l'edificio dell'Esposizione, l'Esposizione
tarittima e l'Esposizione d'orticoltura.

I giornali tedeschi annunziano che i lavori di fortificazione
i Kiel dalla parte di terra saranno incominciati entro que-
to estate e spinti colla maggior alacrità. Circa 20 milioni di
narchi sono pronti per questo scopo. Non solo si tratta di

circondare Kiel di una linea di forti, ma si ha anche l'inten-
zione, pare, di rinunziare a Diippel Sonderburg come punto
fortificato. I terreni che aveva quivi acquistati il fisco mili-

are per stabilirvi delle fortificazioni sono stati offerti alla

ittà di Sonderburg. La demolizione dei forti che vi esiste-

ano e delle trincee di Diippel sembra prossima. Aspettavasi
a lungo tempé questa decisione perchè il conte Moltke non

ttribuiva una grande importanza militare alla linea di

Diippel.
Abbiamo già annunziato che furono intavolati dei nego-

ziati per far entrare lo città di Brema nell'Unione doganale
come lo fu la città d'Amburgo, ma l'annessione di Brema

sembra offrire maggiori difficoltà. Le spese sono più conside-
revoli e la domanda del governo di Brema che l'impero s'im-

pegni ad allargare il corso inferiore del Weser accresce le

difficolta.

Il Rechsanzeiger di Berlino pubblica una ordinanza impe
riale in data di Ems, 25 giugno, la quale conferma ed ap-

prova l'istituzione canonica dell'abate Fleck, vescovo di Sion,
in partibus infidelium, come coadiutore dell'arcivescovo di

Metz con diritto di successione.

L'ordinanza autorizza parimenti la pubblicazione e la re-
gistrazione, secondo l'uso, della bolla del papa, in data 13

marzo, che si riferisce alla nomina del signor Fleck; soltanto

l'imperatore si rifiuta di riconoscere le clausole, le formole,
le espressioni del documento pontificio, le quali, secondo che
dice l'ordinanza " sono contrariealle leggi esistentiedaiprin-
cipii fondamentali del diritto ecclesiastico vigente nell'Alsa-
sia-Lorena. ,,
Una tale riserva significa che se il governo fa la conces-

sione di riconoscere il signor Fleck, esso non intende per que-
sto di mantenere meno intatti nel modo piii formale i diritti
dello Stato a fronte della Chiesa.

I giornali dell'Olanda annunziano che in séguito alle ele-

zioni il ministero Van Lynden, per assicurarsi la simpatia
della Camera, ha stimato opportuno di ricomporsi sacrifi-

cando uno dei suoi membri, il signor Six, ministro dell'in-

terno, al quale fu sostituito il giå capo del gabinetto conser-
vatore nel 1876, signor Heemskerk. Il portafoglio degli affari
esteri passa dalle mani del signor Van Lynden in quelle di
Van Golstein, che, a sua volta, sarà rimpiazzato, come mi-
nistro delle colonie, dal Bignor Van Lansberghe, già gover-
natore generale delle Indie. Il signor Van Lynden rimane
capo del gabinetto ed assume il portafoglio delle finanze. Il

signor Six poi è nominato governatore della provincia di
Zelanda, posto che occupava prima di essere nominato mi-
nistrio dell'interno. L'attuale governatore di Zelanda, signor
Van Karnebeeck otterrA un posto diplomatico.
I decreti relativi a queste nomine ed al rimpasto ministe-

riale saranno firmati dal re al suo ritorno dal castello di Loo,
che avrà luogo fra pochi giorni.

Scrivono da Berna che ilConsiglio nazionale svizzero aveva
incaricato il Consiglio federale di aprire coi diversi Stati

europei delle trattative affine di giungere a stabilire una le-
gislazione uniforme sul lavoro delle fabbriche e sulla prote-
zione delle donne e dei fanciulli.
Tale invito venne deliberato dietro una proposta del con-

sigliero federale Frei. Ma i negoziati non sono riusciti. La

Francia e la Germania risposero declinando l'invito; l'In-

ghilterra non rispose; l'Italia domandò spiegazioni.
Le legislazioni uniformi, osserva il corrispondente, non

possono applicarsi che alle relazioni dei popoli fra loro.

L'oggetto del quale qui si tratta non era di tale specie.

Scrivono da Washington, 30 giugno, che sir E. Thornton,
ministro della Gran Bretagna, consegnando la vigilia di tal
giorno al signor Garfield le sue lettere di richiamo, ha ram-
mentato che le relazioni fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti
sono cordialissime.

Egli ringraziò il signor Garfield della sua benevola coope-
razione, e disse di sperare che essa continuerà anche verso

il nuovo ambasciatore. Si rallegrò della prosperità del paese
ed espresse il vivo desiderio di vedere le due nazioni unirsi

sempre per assicurare il progresso della civilta nel mondo

intero.
Il presidente Garfield nella sua risposta fece l'elogio dei

lunghi ed eccellenti servigi del signor Thornton. Disse che
essi contribuirono potentemente ad assodare i sentimenti
amichevoli che esistono fra le due nazioni, le quali conmezzi
pacifici riuscirono a comporre delle serie differenze.
Il signor Garfield ha lodato lo zelo con cui sir Thornton si

sforzò di radicare il principio dell'arbitrato internazionale
nel diritto delle genti, stabilendo così una norma benefica

per la futura condotta di tutti i governi.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI) .

Firenze, 4. - Il Ministro Mancini telegrafò ieri al signor
Marsh, ministro degli Stati-Uniti, presentemente a Pirenze, per
manifestargli in nome del Governo del Re l'orrore provato per il

nefando attentato, ed esprimere fervidi voti per la salvezza del

presidente Garfield.
Il signor Marsh rispose al Ministro degli Affari Esteri con un
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.telegramma così concepito: « In nome del governo e del popolo
degli Stati Uniti di America, La ringrazio del suo telegramma
di simpatia oggi ricevuto, e che comunicherò al governo di

Washington. »
Firenze, 4. - Per 6spresso incarico diS. M. il Re, il Ministro

Mancini spedì al signorMarsh un telegramma esprimente i senti-
menti di orrore e di indignazione di S. M., ed i voti della Maestà

Sua perchè sia salva la vita del supremo magistrato della Confe-

derazione Nord-Americana.
Suez, 3. - È partito per Massawa e Bailal, sopra un legno da

guerra, Rachdi pascià, alto funzionario egiziano, incaricato dal

vicerè di procedere ad una rigorosa inchiesta ed alla puniaione dei
colpevoli.
Già devono trovarsi a Bailut e vi si trattengono durante Pin-

chiesta PEttore Fieramosca e una cannoniera inglese il Dragon.
Roma, 4. - È atteso in Roma il barone di Hopen, presidente

della Sudbahn, incaricato di sistemare le poche vertenze ancora
pendenti fra il Governo italiano e questa compagnia.
Washington, 4 (ore 5 ant.). - Il bollettino dei medici an-

nunzia che, visto il bisogno, per Garfield, di un completo riposo,
essi non visiteranno la ferita prima delle 7 ant.
Roma, 4. - Oggi fu firmata dagli onorevoli Baccatini e Ma-

gliani, rappresentanti lo Stato, e senatore Lampertico, deputato
Toaldi, avvocato Piazzi, rappresentanti le provincie di Padova,
Treviso e Vicenza, la convenzione pel riscatto delle linee consor-
ziali Padova-Bassano, Vicenza-Treviso e ferrovia provinciale Vi-
cenza-Thiene-Schio.
L'onorevole Baccarini presentera alla Camera la detta conven-

zione prima della proroga dei lavori parlamentari.
Parigi, 4. - Il Journal des Débats, il quale d'ordinario s'ispira

allevedute dialcunieconomieti e banchieri non favorevolial prestito
italiano, ha un articolo nel quale combatte il prestito stesso. II
.7ournal des 1)ébats dice che la sola politica estera di questo affare
è la questione monetaria. Crede che se il prestito fosse ritardato
e pagabile, come al solito nei paesi della lega latina, in oro od in

argento, se il governo italiano rinunciasse alPidea di sequestrare
400 milioni in oro, i capitali francesi non mancherebbero oggi
come sono mancati nelle epoche precedenti.
Contrariamente a questo articolo dei Débats è assicurato che il

prestito italiano non peserà sul mercato monetario francese, nè
potrà portare alcuna perturbazione alle condizioni monetario ge-
nerali.

Parigi 4.- Da notizie di Costantinopoli in data del 3, risulta
che la Porta dichiara di non avere intenzioni ostili alla Francia e

di spedire truppe a Tripoli unicamente per mantenervi Pordine.
Tunisi, 4. - Iersera, a Manuba, un capitano di artiglioria

francese fu ucciso con un colpo di facile mentre era seduto con

altri ufficiali alla porta di un caffè.
Una pattuglia spedita alla ricerca dell'assassino uccise un

arabo.
Si fecero parecchi arresti.
Lo seeick di Manuba consegnò tro ostaggi ai francesi.
Oagliari, 4. - Il console di Francia ringrazið ufficialmente

lo autorità del loro concorso per la protezione dei francesi.
Firenze, 4. - Al telegramma speditogli dal Ministro Man-

cini, per volere e in nome di 8. M. il Re, rispose il sig. Marsh nei
seguenti termini:
« Nel nome del governo e popolo degli Stati Uniti d'America

ringraziò S. M. delle parole commoventi, con cui si ò degnata di
esprimere, per mezzo del telegramma suo, isuoi nobili sentimenti
di indegnazione per il nefando attentato contro la vita del nostro
Magistrato Supremo, e di simpatia per la nostra patria, e la prego
di voler farsi presso Sua Maestà l'interprete della nostra profonda
peonoscenza per quoi sentimenti generosi - firmato: Marsh, >

Washington, 4. - Lo stato di Garfield è stazionario.
Parigt, 4. - Il Senato, ad onta delPopposizione fattavi da

Ferry, presidente del Consiglio, approvò con 139 voti contro 126
Pomendamento di Giulio Simon che introduce nel programma del-
Pinsegnamento i doveri verso Dio e verso la Patria.
Una nota delPambasciata ottomana a Parigi protesta contro la

responsabilità attribuita alla Porta nei torbidi di Sfax. Soggiunge
che i provvedimenti che la Porta credette dover prendere nel vi-
layet di Tripoli sono puramente amministrativi e locali e non ten-
dono che ad assicurare Pordine interno.

Parigi, 4. - Conferensa monetaria. - Magnin esprime ai
delegati americani la riprovazione generale per Pattentato di Wa-
shington.
Dumas spiega la necessità delPintroduzione del rapporto legale

del 15 1/2 fra l'oro e Pargento. Il discorso di Dumas à calorosa-

mente applaudito; i delegati vanno a stringergli la mano.
Schrant, delegato tedesco, approva parecchie delle conclusioni

di Dumas.
I delegati olandesi dichiarano che l'introduzione del doppio

tipo sarebbe un rimedio alle oscillazioni ed al ribasso delPargento,
oscillazioni e ribasso che costituiscono un male considerabile.

Freemantle, delegato inglese, comunicherà nella prossima so-

data le dichiarazioni del governo inglese.
Credesi cho la Conferenza terminerà i suoi lavori entro questa

settimana.

La Conferenza radunasi mercoledl.

Parigt, 4. - Il Journal Officiel annunzia che il generale
Sanssier fu nominato comandante del 19° corpo d'esercito (Al-
geri), sostituendo il generale Osmond posto in disponibilith; il ge-
nerale Decourey, comandante del corpo di Nancy, fu nominato
comandante nel 6• corpo (Chalons-sur-Marne), al posto di Saus-

sier; il generale Delebecque fu nominato comandante ad Oran,
invece di Cerez, posto in disponibilità.
Bruxelles, 5. - Iersera ebbe luogo una grande dimostrazione

popolare in favore delPestensione del suffragio.
Parecchie migliaia di manifestanti percorsero le principali vie e

sfilarono davanti ai ministeri.
Londra, 4. - Camera dei comuni. - Gladstone dichiara che

PInghilterra non ha l'intenzione di appoggiare il progetto di una
Conferenza sulla questione tunisina.
liew-York, 4. - Il New- YorkHerald ha ricevuto il seguente

dispaccio in data delle 2 pom.:
< Il dott. Agnen crede che vi sia speranza di guarigione. Le

reni e gli intestini sono intatti. Lo stomaco ritiene gli alimenti.
Garfield riprende gradatamente le sue forze. >

1\TOTIZIE DIVERSE

BegiaMarina. - Il R. avviso Esploratore ò stato armato 11

8 corrente, a Napoli, al comando del capitano di fregata Topputi
cav. Filippo.
Terremoto. - La notte del 3 luglio a Udine fa avvertita

una forte scossa di terremoto, preceduta da forte rombo, e s'intese
anche a Tolmezzo, ove spaventò assai quella popolazione, quan-
tunque non recasse nessun danno.
Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 12 al 22

giugno ultimo scorso transitarono i Dardanelli 68 bastimenti, così
diretti:
Bedici per Marsiglia, 16 per Gibilterra, 13 per Malta, 4 per

Dunkerque, 2 per Anversa, 1 per Venezia, 4 per PInghilterra, 1

per Malaga, 1 per Liverpool, 1 per Amburgo, 1 per Itotterdam,
1 per Lisbona, 1 per Smirne, 1 per Havre, 1 per Amsterdam, 1per
Schiedam, 1 per Cette, 1 per Genova.
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I
Sinistri marittimi. - La Direzione dell'afficio Veritas di

Parigi pubblica la seggente statistica dei sinistri marittimi che
furono segnalati durante il mese di maggio decorso:
Le nati a vela segnalate perdute, comprese 14 di cui non si eb-

bero piit notizie, furono 111, vale a dire : 48 inglesi, 20 ameri-

cane, 11 francesi, 7 norvegiane, 6 tedesche, 5 italiano, 3 greche,
8 olandesi, 2 austriache, 2 portoghesi e 2 spagnuole.
Le navi a vapore segnalato perdute furono 16, cioò : 11 inglesi,

8 americane, 1 spagnuola ed 1 svedese.

Lyneendio d'Iserable. - 1 viaggiatori che attraversano
il Vallese possono vedere sopra a Saton, in cima ad una monta-

gna quasi inaccessibile, un gran villaggio che fa parte del circon-
dario di Martigny, che nomasi Iserablo, e che conta un migliaio
di abitanti assai agiati, agricoltori e piccoli possidenti che vivono
a 1500 metri sopra il livello del mare, e chè, per una parte della
stagione invernale, si trovano segregati dal resto del mondo.
Venerdi passato, scrive il .7ournal des Débats del 28 giugno, un

fulmine cadde sul villaggio d'Iserablo ed incendiò una casa di

legno, poi, per maneánsa d'acqua e di soccorsi, il fuoco si estese
a tutto quanto il villaggio.

L'incendio di Oswiecim. - Leggiamo nella Deutsche
Zeitung di Vienna che il 25 giugno la città di Oswiecim, in Gal-
lizia, fa devastata da un incendio che, essendo favorito da un
vento gagliardo, distrusse la chiesa e metà di quella città, la cui
popolazione ò costernata.

Decessi. - L'linità Ûaffolica annunzia che nella notte del
1* luglio cessò di vivere S. E. monsignor Carlo Luigi Savio, ve-
scovo di Asti, in eth di 69 anni. Monsignor Savio era nato in
Cuneo, ed era vescovo da 14 anni.
- A Treviso è morto Luigi Rigoni, não dei 3fille di Marsala.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano
I

XI.
V'ha una kalleria dovela gran massa dei visitatori osserva

gli oggetti en passant. E probabilmente perchè si tratta
di oggetti che riguardano industrie sottili, industrie difficili,
industrie che chiamano in loro soccorso il più gran talento
di precisione, i più severi accorgimenti della scienza, i più
recenti trovati della fisica e della chimica. Sono prodotti di
cui non si aveva idea, o ben scarsa, in Italia anni addietro.
Sono apparati tëlegrafici, assortimentidi campanelli elettrici,
meccanismi con cui colgonsi al volo e si fissano stabilmente
sulla carta le inspirazioni del genio musicale, concui si ottiene
l'istantanea registrazione di votazioni di assemblee; sono
costruzioni di strumenti astronomici e geodetici, prodotti di
manifatture növelle, cannocchiali astronomici, microscopici
di campagna e di teatro, campioni di obbiettive fotografiche,
di obbiettive acromatiche, polioptometri, telemetri per l'ar- i
tiglieria di costa, strumenti per la celerimensura, per la mi-
sura dei liquidi, per segnare la pendenza delle strade, mo-
delli e piani dell'ingegneria idraulica, oggetti di misurazione
per la bachicoltura, orologi a nuovo sistema, istrumenti d'as-
saggio per enologia e caseificio, istrumenti par controllo di
liquidi, bilancie e stadere, tramoggie per misurazione di ce-
reali compassi, pile, motori, apparati a luce elettrica, sonerie
e altri cento oggetti; sono modelli di crematói, saggi di ca-

daveri e di pezzi ãnatomici ridotti a consistenza lapidea, ap-
parecchi e strumenti per chirurgia, disegni e piani di opere
importanti già eseguite o da eseguirsi.in Italia, sistemi di
costruzioni interessanti a conoscersi, modi di funzionare delle
opere stesse, e piû che la parte estetica delle costruzioni, le
disposizioniinterne di queste onde farsiun'idea del como esse
soddisfano agli scopi cui sono destinate.
E una parte della Mostra cotesta che, ripeto, esige un'at-

tenzione scrupolosa. Qui è proprio la scienza che spiega le
sue pompe severe e celebra le sue vittorie non meschine.
La Mostra chirurgica, per dire la verita, non è quale ci

aspettavamo ; grandi novità mancano, e se il tutto è prege-
vole, nei particolari non c'è da trattenersi molto. Però anche
qui si rafforza la convinzione che pei ferri chirurgici non ab-
biamo da invidiar nulla allo straniero. Taluni sono fabbri-
cati meglio in Italia che altrove. E lo dimostra anche una
relativa esportazione.
Le fabbriche nazionali, specie milanesi e toscane, sanno

dare strumenti di precisione che, anni addietro, non si spe-
ravano neppure.
E gli oggetti d'ottica? Si pensi che le fabbriche estere,

specie francesi, avevano finora il primato, anche fra noi, per
gli oggetti di ottica. Fabbricate con precisione ed eleganza
grandissime, sono le lunetterie francesi,fuor di dubbio; ma os-
servando un gruppo della Mostra milanese dove sono esposti
fassamani d'oro, d'argento, di alluminio, di tartaruga, di ma-
dreperla, d'avorio, egregiamente incisi, d'un sol pezzo e senza
Baldature, dove figurano pince-nez legati in oro, argento,
acciaio, tartaruga, c'è da consolarsi d'un progresso, che an-
che qui accenna a un'emancipazione dall'estero.
La società italiana d'igiene ha esposto oggetti meritevoli

di menzione. A parte gli opuscoli e i disegni, quella raccolta
di scarpe militari, di zaini igienici per soldati, per alpinisti,
per allievi, è curiosissima.
Ciò che ha esposto il Lombroso, del quale sono noti e l'inge-

gno filantropico ed i larghi studi sulla pellagra, vorrebbe un
cenno piil diffuso, ma siccome ci accadra di dover ritornare su
questo nome e su questo problema della pellagra quando sa-
remo nella galleria alimentare, davanti al pane-carne, così ora
ci limitiamo a dire che quell'esposizione di farina del mais

guasto e di pane del mais sano, con cui si avrebbe a stabilire
criteri eziologici sicuri intorno alla terribile malattia che fla-
gella talune plebi campagnuole, non deve passare inos-
servata.

Le due oflicine milanesi, il tecnomasio e la filotecnica, oc-
cupano degnamente un largo spazio. Sono strumenti, la mag-
gior parte, che porgono idea d'una manifattura nuova per
l'Italia, e a benefizío di geografi, di ingegneri, di astronomi,
di navigatori. Ilicca la raccolta dei cannocchiali astronomici,
pei quali il Salmoiraghi, fabbricatore, ebbe già il premio del-
l'Istituto Lombardo di scienze e lettere, fondazione Bram-
billa.

E avrai altra testimonianza dei progressi della meccanica
di precisione in Italia, nel liquidimetro a sifone mobile inter-
mittente e nel pesatore idraulico, d'un bravo ingegnere mi-
lanese, nello stesso nuovo misuratore e bilancia per la seta,
presentato da un operaio della Societa Archimede di mutuo
soccorso in Milano.
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Modelli di crematoi ci avvertono quasi che entriamo in un
salottino dove cadaveri conservati e viscere umani e sostanze
organiche pietrificate e prodotti geologici formano, per così
dire, l'apoteosi del compianto professor Gorini. Certo, in co-

testo salottino il genio dello scienziato lodigiano si manifesta
in tutta la sua pienezza. Quei lavori costruiti con visceri e
che paion proprio di pietra, quel rospo e quel serpe pietri-
ficati e che si direbbero ancor vivi; quel cadavere di conta-
dino, morto da cachessia palustre, egregiamente conservato;
il volto agazzo e i capelli di quel cadaverino, che pare messa
li, oltre che a dimostrare la valentia del professore e l'eccel-
lenza del suo processo di conservazione e di pietrificazione,
a confutazione della paternità putativa di Adamo ed Eva e

ad illustrazione delle mortificanti teorie darwiniane, tutto
questo, fuor di dubbio, è sommamente interessante a vedersi
e a toccarsi. Però, ci si permetterà di osservare che i meriti
del Gorini sono posti a duro cimento dal contrasto di quella
vetrina dove il dottor Marini espone i suoi saggi di pietrifi-
cazione. Si badi a quelle mani, a quei piedi, a quei visceri
ridotti a consistenza lapidea e a morbidezza lucente e at-
traente dallo scienziato sardo, e poi discorreremo.
Alla Mostra dei modelli e disegni di costruzioni private e

di lavori pubblici e dei servizi tecnici dei municipi e delle
provincie, bisognerebbe consacrare due o tre lunghi articoli.
Ma cercheremo di sbrigarci alla meglio. I modelli di tettoie
e di ponti, strumenti relativi ai servizi tecnici cittadini,
progetti per canali, per sistemazione di fiumi, per deriva-
zione d'acque, per fognature, per stabilimenti idroterapici,
per bonifiche e prosciugamenti di piani sulla carta o in pla-
stica di lavori cospicui ce n'ha fin troppi.
Il modello della brillatura di riso, venuto da Treviso, è

oggetto di legittima curiosità. Vi scorgi abilità e precisione
di meccanico consumato. Dai vetri delle finestrette scorgi
tutto l'interno dello stabilimento, con le motrici, le mac-
chine di lavoro, le carrucole, le trasmissioni. L'opificio indu-
striale è separato dall'officins di servizio propriamente detta:
un semplice meccanismo d'orologeria mette in moto tutte le
parti dello stabilimento.
Anche il modello dello stabilimento principale dei tram-

toays fuori di Porta Venezia a Milano è eseguito in modo
inappuntabile.
La Società anonima della ferrovia funicolare del Vesuvio

ha un medello, eseguito dall'ingegnere in capo della linea,che attira l'attenzione di tutti.
L'Associazione medica italiana nell'ultima Esposizione diGenova premiava l'opera dell'ingegnere Anderloni, lo stabi-limento balneo-sanitario tra Roma e Tivoli. Permettete che,giovandomi del bellissimo modello dell'edificio esposto a Mi-lano, ne dica due parole. Di già è un titolo alla benemerenzadei cultori dell'arte salutat'e quello acquistatosi dalla società

costruttrice. Credo che ben poche acque minerali solforose
possano competere per efficacia terapeutica a quelle acqueAlbule famose ne' bei tempi in cui da Roma a Tivoli eranogiardini e ville ed ozi illustri. I responsi della Sibilla Tibur-tina e i canoni della sapienza galenica troviámo associati a
queste acque solfurate calcaree, per la salute che ne ritras-
sero taluni Cesari, chiamate anche Santissime. Il volume delliquido b.enefattore, in ogni stagione, è enorme, calcolasi a5000 litri per minuto secondo- talchè nè Gréoulx, nè Saint-

Honoró, nè Aix-la-Chapelle, nè Digue possono resistere
al paragone. E faceva pena davvero veder come, malgrado
tanta abbondanza e bonta di acqua medicatrice, il concorso
alle Albule fosse scarso, e giustificato altresi, diciamolo pure,
per la mancanza d'un capace edifizio, pel difetto di mezzi a-
gevoli di comunicazione, pel sito non rallegrato da verdi
alberi, ma in mezzo a pianura desolata, quando non flagel-
lata da febbri.

Oggi che dalla capitale a Tivoli il viaggio è agevolato dal
fram a vapore; oggi che sui rottami del vecchio edifizio,
non sufficiente ai bisogni, non rispondente affatto alle esi-
genze della scienza e dell'industria, sorge alle acque Albule
un vero stabilimento di prim'ordine; oggi chel'emissario che
parte dal lago della Solfatara per immettersinell'Aniene, at-
traversa non solo un nuovo e più superbo stabilimento, ma
trova altresì giardini e ombrie e frequentatori in un ambiente
più puro e più moderno, oggi, ripetiamo, il concorso alle
acque raddoppiera sicuramente, e l'antico splendore di quelle
potrà forse rinnovarsi.Sarebbe un nuovo benefizio per Roma.

G. RososTzLLI.

BOLLËTTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 4 luglio

stato Stato ÎEMPERATURA
STAzIom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 3;4 coperto - 27,7 16,9
Domodossola caliginoso - 28,0 21,0
Milano........ sereno - 32,2 22,0
Venezia ...... tutto coperto calmo 28,5 22,1
Torino........ sereno - 31,0 21,1
Parma........ sereno - 31,0 21,3
Modena....... nebbioso - 29,8 17,6
Genova....... sereno calmo 25,7 20,2
Pesaro........ 112 coperto calmo 26,8 18,6
P. Maurizio.. sereno tranquillo 26,6 19,8
Firenze....... sereno - 32,5 18,8
Urbino........ 114 coperto - 25,9 20,1
Aacona....... sereno calmo 28,0 21,3
Livorno ...... caliginoso calmo 27,3 18,8
0. di Castello sereno - 30,3 14,2
Camerino.... 114 coperto - 27,1 18,5
Aquila........ 112 coperto - 29,9 17,5
Roma......... 1L2 velato - 31,2 17,5
Foggia........ 112 coperto - 28,1 18,7
Napoli........ 3¡4 coperto calmo 28,6 19,8
Potenza...... li4 coperto - 24,5 14,8
Lecce ......... 114 coperto - 27,4 18,7
Cosenza

...... 112 coperto - 28,6 15,5
Cagliari...... sereno calmo 31,0 21,0
Catanzaro ... 1(2 coperto - 24,0 17,2
ReggioCal... 3(4 coperto mosso 25,0 20,4
Palermo...... It4 coperto calmo 28,9 16,8
Caltanissetta sereno - 27,7 18,0
P. Empedoele sereno calmo - -

Siracusa...... 114 coperto legg. mosso 27,7 20,4

i I
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio Romano - 4 inglio 1881.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEzzA DELLA sTAzIONE = 49.,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, li 4 luglio 1881.

Pressione piuttosto bassa (751) sulla Svezia, intorno a 770 sulla
Baviera, Svissera e Francia settentrionale.
In Italia barometro leggermente salito. Pressioni: 767 Italia

superiore; 766 Lesina, Roma, Biracusa; 764 Lecos.
Cielo misto. Alte correnti del 4* quadrante. Venti sempre fro-

schi o forti di maestro in Terra d'Otranto, generalmente deboli
altrove. Temperatura aumentata. Maro agitato a Brindisi o

Palasoia.

Barometro ridotto 765,7 765,9 765,5 766,9
a0•ealmare

Termomet.esterno 21,5 82,0 81,1 26.1
(centigrado)

Umidith relativa.... 66 85 87 60

Umiditassaoluta... 12,59 12,44 12,29 14,20
Anemoscovio e vel. N. O WBW. O SW. 14 Calma
orar.media inkiL

Stato del cielo........ 6. Teli 10. quasi T. Teli 2. strati
coperto nebbiceo
legg.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Massimo.ä82,0C.-25,6R. I Minimo-17,50.-14,0B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 5 luglio 1881.

II I

i i

oonmarro I Valore Valor0 CONTANTI TINE 00BRENTE FINEPROBBIMO

V A I. ORI I semiss1• versato
I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO I.ETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .

Carttacati sul Tesoro - Emina. 1860/86 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rotheobild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni BeniEcclesiastici 6 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Asloni Regla Colnteressata de'Tabacobi
Obbligszioni dette 60/0 . . . . . . . . . . .

BenassaAustriaea . . . . . . . . . . . . . .

BancaNazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

BanesNazionale Toscana . . . . . . . . .

Societh Gen. di Cred. Robiliare Italiano
Boeletà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .
Cart. Cred. Fond. Banco Santo ßptrito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Ïëem (Vita) .............,.
Booleth AcquaPia antica Marela. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Boeletà italiana per condotte d'acqua .

glo-Romana per lilluminas. a Gaa . .

Enla Fondlaria Italiana . . . . . .

8 Ferrate Romano. . . . . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza
Obbl. Ferrovie Barde nuova emisa. 80/0
As.Str.Forr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeieta Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecehia. . . . . . . . . . . . .

PioOstlense ..................

1• genusto 1882
1•ottobre 1881
1• aprile 1881

1•glagno 1881
1• rile 1881
1• gno 1881

-

1• gennaio 1881
1• la Ita 1881
1• In o 1881

1• lugli$1881
1• laglio 1881

1• aprile 1881
1• geansio 1881

10 lugllŠ 1881
-

1• geanato 1881

1• Inglio 1881

1• aprile 1881

- - 89 85

- - 94 80

500 . 600 . -

600 . 850 .
-

600 . - -

1000 , 760 . -

1000 , 1000 . -
600 , 250 . -
1000 , 700 . -
600 , 400 . -

600
,

50Œ , 501 .
500 , 250 , -

250 ,
125

.
-

600 , 500 ,
-

600 oro 100 oro -

250 oro 125 oro -

500
,

500 , -

500
.

500 . -
500 oro 160 oro -
500 , 500 , 900

,

250 , 250 , -

500 . 600 , -

500
,

500 ,
-

500
.

600
.
-

500 , 500 , -

E00 .. 500 ,
-

250
,

250 , -

500
,

500 . -

500
,

500
,
-

587 50 EST 50 -

500 . 500 . -

480 . 480 , -

89 80 - -

96 70 - -

- 860 50 860
,

500 , - -

- 680 , 628 .

- 926 , 923 ,

- - 93 20
- - 96 ,

- - 1100 ,*

- - 987 ,*

- - 470 50

- - 558 ,*

- - 481 ,

- - 280 ,

C AMB I 610BRE LETTERA DAmaso leg OSSERV A E I OR I

Prezd fafft:

glia................ 9916 9890 - 5010(2•semestre1881)9285,80Ene.
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . . Parigi chaques 100 07 ja.
Londra . . . , . . . . . . . . . . . . . 90 25 18 25 08 -

Banca Generale 660 ano.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Boeietå Acqua Pia antica Marcia 924, 23 50 Gne.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Anglo-Romans per l'illum. a Gas 960 cont, e Sne.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - " ¯

* Ex-capose.

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . - 20 10 20 08 -
Il Sindaco: A. PIERI.

Beonto di Banoa . . . . . . . . . .
- - - -

B DepNidf0 Ñ$ Ë©rfŒ: ÜAT.I.ERI.
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IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI ÈOMA
Veduto l'elenco generale delle occupazioni del terreni necessari per Pese-
zione dei lavori della strada obbligatoria detta dei Tre Camini, dall'abitato
il comune di Soriano alla provinciale Ortana, inseritto nell'elenco delle

de obbligatorie del detto comune, compilato dall'nflicio del Genio civile,
Beado 11 auddetto comune sotto esecus10ae, a tutti gli efetti della legge
lla viabilità 80 agosto 1868, n.'A6ts;
Vedati i processi verbali di perlsiá deHe indennitå a pagarsi pel suddetti
"rrent, dai quali risulta te1Paeoettazione deRe indonnità offerte tatta dal

pyrietar1;
Vedato il deeretospréfettisto,-een eni, approvandeel B progetto della sud-
Ita atrada, la costruzione della medesima venne dichiarata opera di pub-

gaa utilità ai termini dell'art. 11 della legge escoltats, a tutti gB efetti di
sella del 25 giugno'1865•
eduta la deliberazione del Consiglio comnaale di Borlano in data 10 taarzo

181, con la quale determinó giovarsi della facoltà consentita dal citato arti-
11011 della entripetata legge, e cioè di pagare entro un decenafo il prezzo
IFterrent da déentiarsi, borrispondendo intanto l'annuo interesse del 5 CIO
IVpresso stesso;

11. Terreno cespugliato, m. q. 800, vocabolo Femminamorta, conünantiMattia,
Ýetti Franceseo, comune di Soriano e territorio di Vitorchiano, di proprietà
del Damanto dello Stato, già Convento dei Dcmenicant in Gradi, e per esso
11 signer inteniente di Ananza, dell'indennitå totale di lire 80.

12. Terreno castegnate, m. q. 1560, vocabolo Pian di Celiano,connaanti Pan-
nueci Entizio, Fanano Felic6 e la conianità, numeri 1014, 1015, 1018, di pro-
prietà di Fanano Margherita fa Bernardino, domiellista a Soriano, dell'in-
dennitå totale di lire 246 20.
18. Terreno castagnato, m. q. 1200, vocabolo Pian di Celiano, no. 421, 422,

sez. 86, ses. 18, confinanti Catalasi Giuseppe e comunità e Fellet fratelli, di
Wopr!étà di Fanano Violante in Capaccial Giacinto fa Domenico, domietilato
la Boristo, dell'Indennitå totale di lire 252.
14. 'i'erreno castagnato, m. q. 1280, vocabolo Pian di Celiano,coninsate Pe-

ragini Angelos numeri 552, 558, ses. 8*, vocabolo anddetto, confinanti Peruglai
Angelo, comunità e Pannacci Entizio, n. 555, di proprietå di Fanano Felloo
fa Niocola, domiellisto a Soriano, dell'Indennità totale di lire 138 SA
15. Terreno paseolivo e oespugliato, m. q. 720, vocabolo Plan di Cellano,

a. 428, ses. 8•, conanànti Fanano Violante, comunité, fosso, di proprietà di
Ifeliel Antonio, Vlacenzo, Domenico, Maddalens, Margherita e Barbara fa Gla-
seppe, domielliati a Soriano, delPindeanità totale di lire 86.

Vedati gli articoll 80, 68, bi e 55 della.legge 25 giugno 1865, n. 2859, 10. Terreno quereisto, eshtagnato ed olivaté, m. q. 8608, vocabolo Sant'An-

Deex•etit: gelo, numerl 87f, 872, 878, 874, 376, 877 della ses. 8•, connaanti Catalani Gla-

Krt. 1. Il Municipio di Borlano nel Cimino, e per esso 11 Genio ofylle, 6 an- seppe,
fosso del Bsgno, atrada della Fornacehts, Conservatorio delle orfane,

rissato ad deonpare immediatamente i terreni descritti nelPelenco che fa di proprietà di Pietro Gregcrl fu Luigl,
domiciliato a Sorlano, dell'indemnità

pito e parto Integrante del presente dooreto. .
.

totale di lire 1026 46.

Art. 2. U presente decreto a ears e spese del Municipio suddetto sarà not- 17. Terreno seminativo, m. q. 1440, vocabolo Sant'Angelo, numeri 445, 1478,

tana fu Luigi, domiciliata a Borlano, de1Pindenaltà totale di lire 237 83.
Elenco dei terreni da occuparsi in forza del presente decret0•, 20. Terreno seminattro e eastagnato, m. q. 890, vocabolo Sant'Angelo na-

Terreno eastagnato, m. q. 981, vocabolo Plan di Cleillano oValleleva,au- meri 950, 951, 2030, 2081, 2899, conflaanti Gregoti Pietro,
Banucci Alessandro

di mappa 531 o numero 1814, ses. 86, connnanti Strossi Luigi, comunità e la atrais, di próprietà di Oreflei Gitieeppe fa Entislangelo, domiellinto a
anano Violante, di próprietà del signor Catshni Ginsoppe fu Francesco, Sociaro, dell'indennitå totale di lire 72 80. ,
mielliato a Soriano, dell'indeanità totale di lire 150. 2L Terreno seminativo, m. q. 1720, vocabolo Costa della Bafols o Pogglo

Terreal, m. q. 18000, Tosabolo Fornaochte, Plan di Cloiliago e Saxi Va- Selatent, numeri 980, 941, 943, 962, 2022, ses. 1•, cosilnanti Orefiel Giuseppe,

tino, colítiaanti colla litrada Veochia e bol beni Baratti, Patti N oclani e strads, fosso e Menoacet, di proprietå di Pallotta Loreaso, Niccola ed Angelo
ex-Convento di Gradia dlatiati in catasto coi numeri 1019, 1018, ses. 8•, e fa Luigt, domiciliati a Borisno, dëll'Ind•nuità totale di lire

686 50.

1760, 1761, 1762, 1998, 1799 e 2088, ses. 1·, di proprletà della comunitå gi 22. Terreno castagnato, m. q. 1052 10, vocabela Plan di Celiano, confinanti

no nel Cimino, amministrati dal Signor Battletoni Gioseppe fa Domenfeo, la comunitå, Fanano Fellee, Fanano liargherits, n. 1006, ses. 86. di proprietà
iciliato a Borlano, dell'intennità totale di lire 1427. di Pannacol Rosa di Eatizio, moglie di Fanano Fellee, domiciliata a Borlano,

Terren6 össtagnato, ollfato, m. q. 2464, vocabolo Cósti della Bafols, nu-
dell'indonnitA totale di fire 148 02.

I 827, 858, 1256, ses. 86, connaasti Pennsasi Franconce, Reali Onofrio e
a reËnÊo ' Fm q 86 o bo PiaLd Ge no, eo tpi

rada della Costa della Búfola, di proprietå del signor Catafan! Giuseppo prietà di Perugini Ange o fu Antonio, domicillato a Soriano. ËeWindeonitå to-
afia fu Frazinesco, domiciliato a Sorfazio, dell'indennitå totale il lire 818 25. tale di lire 109 88.
4. Terreno seminativo, olivato e vitato, m. q. 1400, vocabolo Sant'Angelo, 24. Terreno eastag ato, m. q. 1146 vocabolo Plan di Celfano, numer! 44

•¾tf•'.U'UN ti .°.°.'i "A.'.".."i"',"di pr p o à 4 ra ni p n el d mC to r od a

's•x°.22°r'°ri"°t,". Gr ununinasar da la nia e asiBonoa o, eri Tu a y aebolei fD e I, Ôal to Êa la de
denuità totale di lire 486 50 to åt pro setà öl Pennaszt Francesco fŒ Lorenzo, domiciliato a Soriano,
5.*Terreno eespegliaté m. (480, vocabolo Pia di Coltano, n. 816, sek. 8•, dell'Indennità totale di lire 430 63.
Danaanti 11 fotso, 16 comunha di Sotisso' e la Conftaternita del Sagramento, 26. Terreno seminativo, m. q. 488, vocabalo Sant'Angelo e Plan di Celiano,
i proprietà della Confraternita di Sant'Eutizio in Soridne, ammioletrato da connannti Micci fratelli, Catalan! Giuseppe,

salvi ecc., distinti m mappa aa-

«Augelo faFeline, domiciliato aBorismo, dell'Indennitå totale di lire 24. ' ' . gg gbin sorelle di Giuseppe, domi-

oafiaanNe as gnato, m. q. 600, vocabolo Plan di Cellano, s. 527, ees. 8•' 27. Atterramento di piante, in vocabolo Costa della Bufäla, mumeri 939, 941,ternita di Sant'Eatiste, la comunità e Peragini Filippo• 943, 952, 2023, sez. 1•, confinanti Oreflei e fosso Mancacci, di proprietà di Pal-proprietà della Confraternita del Sagramento in Soriano, ammioistrato da totta Nicola ed altri fu La'gi, domicillati a Soriano, dell'indennità totale di
.lineclareul Giuseppe fu Antonio, domisillato a Soriano, dellindennitå totale di lire 6â.

•$150i A itbDo Sar r 1eleo,r
, n in en

e
a d

ne es a i o dont a o

strada della Foreacchia, is domanità di Sorisab, et191½nmerl 878, 8T9, 304, di 29. Terreno prativo olivat ,m. q. 225, vocabolo Sant'As elo ees.8•, m. 1175,
proprietà del eignor Giuseppe Maria Catalani fu Francesco, domiciliato in confinanti la strada, Argia Giovannt, Catalani Giusepose

Ëennassi Francesor,
loriano, tell'Indeimitä tothle di lire OEO. di proprietà di Ranucel Francesco e f-atelli Fellee, latugi di Alessandro, do-
,8, Terreno seminativo, é. q. 510, vocabolo Santa Usterina, Booeafatta, no- micaliati a Soriano, dell'ladonnità

totale di lire 163 75.

siëro 1725, conananti Realf Onofri , Riool Giustirio 'in Dàrti e strada della 80. Terreno seminativo, . 1880, vocabolo Santa Caterina o Boecafat

0 4 'I a io d i n a to I 'did eleiliato in Rome, pel Be- a 7
B i rÎo fa Ian ons 1 oces risto el a ra

9. Terrend eastagnato. in. q 6500, vocabeld R•olntó, autodri 947,*STT,= 1892, 81. Terreno seminativd, m . 628, vosabolo Santa Caterins, Valle Leys, na-
1781, 2041, ses. 1•, connaatti De Gentill Luigi conte Praheeseo.' comunità di meri 532, 584, ses. 3•, connaaÊti Pian di Miglio Romolo, Micci Eutirio, comn-
goriano, strada di Sant'Egidio, di proprietà di Chigi primotpe don Mario fa aità e Catalani Giuseppe, di proprietà di Storri Luigi fu Tarenio,

dtmtollisto

gigismondo, domicillato la Roma, deWindemnità totale di lire 1255 82. .

a Soriano, dell'indennitå totale di lire 76 55.
10. 'Í'erreno eastagnato, m. ti. 837 50, contrada •Boteafatta o Bandita, sotto Roma, li 26 maggio 1881. GRAVINA.

ILL enacnuta ina 9 • 0 i o, e hdeenni' Ri a mViterbo i ogno 1881, al n. 789, f g.& :14, a,tiprivati.
to ' 8536 Il Rkepitore: Coccur.
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Ministero dei La,vori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore Ì0 antimeridiane di glovedi 21 luglÌo p. T., in una delle sale di

questo Minissero, dinanzi al direttore generalä delle strade ferrato, e presso la
Regla Prefettura di Milano, avanti al piefetto, si addiverrà elmûltaneamente,
col metodo del partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per conto, all¾n-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Ponte ßan Pietro-ßeregno, compreso fra Seregno
ed il fiume Lambro, della lunghezza di metri 6461 81, in pro-
eincia di Milano, escluse le espropriazioni stabili, la provvista
dei ferri d'armamento e ineccanismi fissi per le stazioni, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 186,935.
Pereiô ooloro I quali Torranno attendere a detto appaito dovranno, negli
lailoati giorno ei ora, presozitare in uno del suddesignati niBai le lçro offertà,
eseimme queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da

lira), debitamento sottoseritte e saggillate. L'impresa sará quindi deli-
lierata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, e ciò a plarslità di offérte,
purchè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribaseo atsbilito
dalla sobeda Ministeriale.
L'Impresa resta vincolata all'osservansa del vigente ospitolato generale
per gli appalti del laverl pubblici di conto d¢llo Stato, e di quello speelale
in data 9 aprile 1881, ed artfoolo addizionale a quest'ultimo delll 28glugno 1061,
visibili maaieme alle altre carte del progetto nei auddetti nilisi di Roma e
31Uino.
I lavori dovranno essere compinti nel termine di mesi otto decorribili dal

giorno in eni si intraprenderå la consegna.
Por essué ammessi all'asta i concorrenti dqvranno presentare 11 oort18eato

di aver versato in una Cassa di Tesorerli provlaciale il deposito richiesto par
idire alflücanto, avvertendo oÌIe non aarafino accettate offerte con depoalti
la contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certidosto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicillo del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale als stato rilascÏato da non più di esi meal, ed assicarl che il con-
oortente, o la persons ohe sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in una vece I lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-
guimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La oauzione provvisoria 6 Basata in L. 9500 ed in L. 19.000 quella dennitiva,

ambeine in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
U deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 eucceaaivi a quello deB'ag-

gladicázionè stilfulare R relativo contratto.
U termine atue per presentare in uno del saidesignati afisi oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferior1 al ventesimo, resta stabilito a
giorni 15 anseessivl alla data dell'avvise di eegalto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 30 glagno 168L

0490 N Caposesions: M. FBIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO

Avviso di concorso. .

È aperto B concorso a tutto il di 25 luglio 1881 alla nomias di ricevitore

del lotto al Banéo a 'l0, nei comano di Livorno Vercellese, con Paggio medio
apauale di lire 2101.
11 Banco 6 atato assegnato alla categoria di quelli da concederpi agli Imple-

gati la attività di servizio, in disponibilitå o in aspettativa, al pensionati
dello Stato, et agli impiegati aselti dal servizio con diritto all'Indennità ats-
bilita dalla legge, pureh6 rinnasino at rispettivo assegno, di eni all'art. 6 del
regolamento ani lotto.
Gli aegiranti alla dqita nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo-

correntò istanza in carti fornita del ocinpetento bello, corredata del doenmenti
indicati dall'articolo 11 del regolaniento.
Si avverte che a guarentigla dell'eserolslo del Banco medealmo dovrà 058070

prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-
dente al ospitale di lire 1550,.o con deposito in numerario presso la Cassa dei
Depositi e Prestiti.
Nella istanza sarA dichiarato di uniformarai alle condizionk tutto prescritte

dal'pient to re latàehto enl lotto.
' Ïor1ào,'idil 21 gagnÑ 1881.
35(9 XDireffoM ALCO

MUNICIPIO DI CALTANISSETTA
Avviso AMatsi.

Si deduce a pubblies notizia che alle ore 12 meridiano del giorno otto latile
corrente si procederà nella sala del Manleipio di Caltanissetta, ed insensi B
Regio delegato straordinario, o di chi no farà le veci, col sistema dell'estia•
sione de'la candela vergine, agli incanti per l'appalto dei lavori di completa-
mento della galleria nella sella dell'ex-fondo Gersel, in territorio di Castro-
giovanni, ende dar passaggio alle due conduttore in tubi di ghisa per 16 acque
delle sorgenti dell'Oro o Grande, Garbinello in Geracello e Tesoro in Gersof.
e of6 tanto Iq base alla relastone compilata dalla Commissione tecaica al-
l'appo nominata dalla G1anta manleipale con deliberasloni del 14 e 18 marzo
1881, che alle condizioni stiecialt trascritte nella deliberaziong 5 maggio 1881,
debltaniénte vistati dalla Regia Prefettura a 12 magglo 1881, oltre quelle
contenute nel capitolato di oneti dell'appalto principale, per la somma di
114 50,000.
I capitúll e le condizioni, ed il progetto stesso con la desprizione delle operg

suppletor!0, BODChè ÎS 76ÎBzj0BO Sil'BOPO roda ta dalla Û0mmiBBIODO 400BIOS
súddetti, sono ostensibill in tutts le ori di ufficio nella segreteria del Hani-
cipio.
I detti lavori dovranno essere ultimati entro il termine di mesi quattro dal

di dell'ordinativo scritto per metidr nístio hi lavori, al terminidell'art.2• dgile
condizioni trascritte ziella deliberantonë istiddetta 5 maggio 1881, olie formerå
parte integrale dell'atto di aggitidicazione.
Qualora l'impresa darå termifrati i laverl suddetti prima del termine sopra

fissato, l'Amministrazione maniolpale ps8horì alla detta impresa un premio
di 11re 2000; dd al contrario'Þerderå lympress le lire 5000 dhe depositori pe
eansione as non ultimerk i Invari sotto il termlao di obbligo sopra desato.
S'invits perðiò chtunque aspirl al suddetto splialto dl comparire nel giorno

ed ora sopra Indleati, nella sais di qltesto Municipio destinata tier gl'incanti,
per fare i suoi partiti in diminusione alla schitni di lire 50,000, ed indi si pro-
cederà al deliberamento dei lavori anzidetti la favore dell'ultimo o migliore
oferente, osservate le norme prescritte dal espo 8, titolo 2• del regolamento
sulla Coatsbtlità generale dello Stato, approvato con Regio decreto del 4
settembre 1870, n. 58R
Le oferte dovranno essere fatte di na tanto per cento di ribasso sul prezzo

complessivo delle opele, e non saranno accettate quelle sotto condizione, o
modißcative del espitolato.
Per $55 to SmmoBil a for partif0 SII'ABÊB 009ËBBRO i 90800rrenti presenisto

un otrtineato d'idoneitA a Orma di nä Ingegnoie cipo in attività di servizio.
Barà inoltte obbligo degli aspiraliti all'impresa di depositäro prèsso l'afBolo

ove ei terranno gl'incantila somma di lire E000 in numerario, od in biglietil
banodri, da servire per cauzione a guardnugia dell's a, da conservarsi nella
Cates dell'Amministrazionè municipale, e che come multa Terreblis a perderi!
dall'impreta qualora questa non .esegulose i lavori entro il termine suddetto
di mesi quattro.
Le somme in tal modo depositate earanno restituite dopo terniinati gl'in-

eanti, ad eccezione di quella opettante al deliberatatio, che retterà nelle snani
dell'Apiministraziore.
Entro giorni cinque dalla data dell'aggIndiessionó difBaltiva avrå Inego la

stiþulaslone del contratto di agpslfo, all'atto dellà quale la detta canzione di
glå prestata in liro 5000 passerà a causione difBnitiva, che sarà depositafd
nella Cassa dei Deposift e Prehtiti, a senso delly vigenti disposistenl. '

Qualora entro 11 termine flasato per la stipulaziðae del contratto pel fatto
del deliberstario, per q laiasi causa da esso dlþándente, la stipulizione non
potesse aver luogo nel forno prestabilito, egli perderà la somma già depo•
altata per sieurezza del 'asta, e l'Amministrasiano sarà in facoltà di procedore
ad an anovo incanto.
E termine utile per resentare un'offerta di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del presso di a udiossione, è ilasato a giorni cinque,i quali scadraâno
col messodi del giorno laglio 188L

Caltanissetta, il 1• luglio 1881;
E Regio Derrgaio straordinario: COLOMBO.

8516 Il ßegretario esto del Mungefpfo: B. Purreno.

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto 11 di 25 Inglio 1881 alla nomina di ricevitore
del lotte al Baneo nam. 800 nel comnae 41 Lapghirano, con l'aggio medio sa-
naale di lire 847 18.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quell1 da concederal esclusivat

mente ai ricevitori, si reggenti e columessi del Banchi di eni all'art. 6 del rego-
lamento sul lotto. Gli aspiranti alla detta nomina faranno peryonite a questa
Direzione l'oooorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata
dei documenti indiosti dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a gaarentigla dell'eserciato del Esnoo medesimo dovrå es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pabblico dello Stato corri-
epondente al capitale di lito 600. o 00a depoalto in numerario presso lA Cassa
dei Depositi e PrestitL
Nella istanza sarå diphiarato il uniformarel allç cendizioal tutto prescil(to

dal mentovato regolameyto apl lottp,
Toripo, 14441 21 glUggo iBBL

BMS E Dímge: Og3ER.
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lIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI TORIRO
AyYISO D'ASTA

81 notinen al pubblico che nel giorno 21 laglio 1881, alle ore 2 pomeridisae,
si procederà in Torino avanti'il direttore del Genlomilitare,enellocaledella
Direzione del Genio, via 8. Francesco da Paola, num. 7, piano terzo, all'ap-
paito ðe!

Lavori di sisternazione di locali nel fabbricato del laboratorio pipp-
tecnico in Torino, ad uso della Direzione territoriale d'artigliería,
ascendegi a lire 88,000, da eseguirsi nel termine di giorni due-
centocinquanta.
Le condizioni n'appatto sono visibili presso la Direzione sadigita e nel lo-

cale suddetto.
I fatali per il ribasso non minore del Tentealmo acadono al mezzodi del

giorno 6 agosto 1881.
11 deliberamento seguirà a favore delPciferento che nel suo partito anggel-

Isto, Brmato e steso su carta alogranata col tiollo ordinario di una lira, avrà
oferto sul presso anddetto an ribasso di un tanto per cento maggiore od uguale
al ribassa minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà sporta dopo che saranno riconooolati tutti i partiti presentati.
Gli aspiraati all'impresa per essere ammeaal a presentare i loro partiti do-

Tranno:
1• Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso PIntendenza di naansa

di Torlao, un deposito di lire 9000 in contanti, od in rendita del Debito Pub-
blico al portatore al walare di Boras della giornata antecedente a quella in
cui viene operato 11 deposito.
2• Tale deposito od i doaumenti comprotaati 11 deposito fatto dovranno ee-

sere presentati alla Direzione suddetta non più tardi dell'ora 1 pometidiana
del giorno 21 luglio 1881 Assato per l'inoanto;
8• Far oonatare della loro idoneità a norma del prescritto dalle condizioni
generali 8888850 al capitolato tipo pel lavori dipendenti da questa Direzione
elob:

a) Produrre un certinesto di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'in-
canto dall'autorità politica o municipale del luogo in eni sono doshiciliati;

b) Esibire un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttore del
Genio militare locale, 11 quale sia di data non anteriore di due mesi ed assi-
Buri che Paspirante ha déto prove 41 perisia e anificiente pratica nell'esegui-
Inentoo nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbltehe o private;
R ribasso offerto dovrà essere chiaramesto espresso in tutte lettere, sotto

gana di nullità dell'oferta da pronunziarsi seduta stanté dall'autorità proele-
dente l'asta.
Baranno considerati nulli i partiti che non elano firmati, suggellati e stesi su

carta Aligranata col bollo ordinalla da lira ana, e quelli che contengono ri-
serve e condizioni.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio mil.tare of agli afici staccati da esso
dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alean conto se non giungeranno

alla Direzione utneialmente e prima delPaportura dell'incanto, e se non risal-
terà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sovra e presentata la ri-
eevuta del medesimo.
Le speso d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative, sono a es-

rico del deliberatarl9.
Torino, addi 5 luglio 1881. Per In Direzione

8511 B segretario: N. MONTICELLL

BANCA GENERAlsE
i

(2• pw66Nessione).
Gli aslonisti de.la Banea Generale sono oonvocati la assemblea generale

atèsordinaria pel giorno 28 luglio prossimo, alle ore 2 pomeridiane, nella sede
dello Stábillmento in Roma, via del Pleblaalto, n. 107, per deliberare, ai ter,
mini degli articoli 29 e 80 degli Statuti, sopra il seguente

Ordine de1 giorno:
Proposta del Consiglio di amministrazionedi portare il espitale della Banos

e lire cinquanta milioni, rappresentato da 100,000 azioni,mediante reintegra-
slose dello 10,000 azioni annallate con deliberazione deltassemblea generale
hl 21 diëembre 1878, e mediante creazione di 40,000 azioni nuovo.
Conseguenti varissioni alPert. 8 degli statati socialf.
Med ûeaslone all'art. 82 di dètti statatl.

Avvertenza.
Per avere socesso alfassemblea dovrà farsi il deposito di almeno 20 (venti)
azioni:

in Roma, presso la sede della Banca Generale;
la Napoli, presso la Banoa Napoletana;
in Firenze, twoaso I signori Em. Fensi e C.;
in melano, presso la Basica Generalé, aete di Milano;
in Venezia, presso la Banos Veneta;
in Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;
in Vienna, presso FUnion Bank,

dieci giorni prima di quello ûssato per Padunanza, ritirando 11 biglietto di
ammissione alPassemblea, sal quale sarå indleato il numero delle saloni pos-
sedute o rappresentate.
Ogni venti azioni danno diritto ad an voto.
L'azionista avente diritto ad un voto può fsrel rappresentare alPassembles

da altro azionista ognalmente avente diritto di voto, mediante mandato
espresso nel biglietto d'ammisalone.
Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualanque ela il numero di azioni pos-

sedate o rappresentate.
Per la validitå delle deliberazioni delPassemblea è necessario che vi siano

presenti 25 azioalati, e che i votanti rappresentino almeno il terzo del ospitale.
Boms, 25 giugno 1881. 8416

(3a FN#Ñ$$ØS$ONO)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
( Diremione Generalo )

AVVISO.
In seguito alla deliberaslone presa dal ConafgIlo imperiore nella sua tornata

del 15 corrente, il giorno 23 del p. v. luglio avrà luogo in Torino la solita
annuale assembles generale degli azionisti. la di sai riunione fa stabilita per
11 mezzogiorno, nel palazzo della Banos, sito in via dell'Arsenale, n. 8.
La ocavocasione di tale assembles ha per iscopo, giusta l'art. 61 degli sta-

toti di questa Banes, la rir.novazione parziald del Consiglio direggenza della
sede di Torino.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti P0satiscri da sel mealalmeno

di un numero d'azioni non inferiore a quindieL
Roma, 18 giugno 1881. 3277

(14 pu6blicazione).
SOCIETÀ ITALIANA

delle Miniere Petroleifere in Terra di Lavoro
in H«Inidazione

SOCIETA GENERALE PER LE FERROTIE COMPLERENTARI
Convocazione delPAssemblea.

L'assembles generale degli azionisti è convocata per 11 giorno di domeniaa
I agosto 1881, alle ore 10 antimeridiane, presso la sede del Baseo di Roma in
Roma, via del Corso, n. 837, 9. p., per deliberare sulle materie di eni nel so-
gnente

Ordine del giorno:
1. Comunicazione del Consigilo.
IL Deliberazione intorno al ritiro della somma depositata per primo ver-

antatato sulle azioni presso la Banca Romana.
Per Intervenire all'assemblea generale gli azionisti dovranao depoeltare leazioni Posseduto nella Cassa del Banco di Roma almeno,e!ngue giorni avanti

¾¾0116 Sist0 por Î$ 60118tS•
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione

GIUSTINIANI-BANDINI.

OITTA' DI SPEZIA
L'aSpalto per provvista di carbone Newpeltcn in 1800 tonnellate fa oggidekte per lire W93 per tonnellats.Ikall acadono amezzodi del 19 corrente,

lugl,io 1861.
BOISECCO Begretario,

Gli azionisti della Boete & Italiana deus Miniers petroleifere in Terra di La-
ooro sono convoesti in adanansa generale atraordinaria pel giorno 27 Inglio
corrento, alle i pomeridiane, nella sede soelale, via Baa Glaseppe, s. 4, primo
piana, in Milano, per deliberare sul BegBOAt0

Ordine del giorno:
Bendiconto del liquidatori e deliberastoni relative.

NB. Per intervenire all'adusansa conviene depositare le azioni alla sede so-
eisle almeno oloque giorni prima, ritirando an biglietto di risoontro (art.25).

Milano, 2 luglio 1601.
8538 I LIQUIDATORI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MESSINA

Avviso per migIloria.
No!Pinoanto a schede segrete tenuto oggi in questa Intendenza è stato de-

liberato Pappalto dello spacolo allingrosso di tabacchi la Mistretta per Pof-
forta ridotta provvigione a titolo dyndennitå alla reg one di lire i 80perogai
cento lire sul presso d'aogalato.
Si fa noto pertanto che il termise utile per presentare le offerte di ribasso

noa minore del ventesimo enl prezzo ladicato di deliberamento andrà a sos-
dere alle ore 12 merid, del giorno 15 luglio entrante, e che le efdrte mede-
sima aaranno ridevuto in questalBolo aseteme allš grova de1Peseguito dépö-
sito di lire 1000 e documenti prescritti dallpTTiso dell'gèÑeath aiesi.

Eçag 30 ginga0 1881.
8516 -- B Reggente: OARPL
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BANCA ROMANA. Suazione al 20 del elege di GiugnoM
ospitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (R. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

ATT I V O.

cassa . rs.orra. . . . . . . . . . . . & 14NI.T80 80
Østabiali e boni a sondenza non maggiore di
Ael Tesoro 3 mesi. . . L. 28,850,189 98

pagabill la opria .
ii. alsggiore Al 8mesi , 1þiB,itG 11

29 09
Portafogue Cedole di rendita e eartelle estratte • • • . . . 29.898,688 09

Boni del Tesoro segulatati direttamente . . , ,

Cambiali in moneta thetailles . . . . . , , )
Titoli sorteggiati pagabui in moneta metaHion . . )

Amsteipamionii . . . . . . . . . . . , , , . , , , . . 817.791 40
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . . L. 2,485,886 90

Titoli
14. id. per conto deBa massa di rispetto . . . 2,254,548 Si '

14. 14.
. pel fondo pensioni o Bassa di providensa. , 182,559 •

Efettiptoevati all'inoaano . . , . . , , , ,

crediti • • • • • t • • • • • = . . . . . . . . 11,870,868 18
soiretens• • • • • • • • • • • . . . . . . . . . . 5,951,982 55
Depositt • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . 6,895,695 ,
Partise warAo • • • • • • • • • • •

,
. .. . . . . . . 6,087,976 4b

Torar.a . . . L. 80,782,686 76
Spese det oorrenteesereisto (aligaldarelalla ohiusura di esso. . . . . . . . 221,700 11

Towar.s esassAr.a. L. 80,96i,896 87

PA 8 8 I V O.

Capitate. ................
Massa di rispetto . . . . . , , , s. . , , ,, , , ,

gireolastone biglietti di Banoa, fedi di oredito al nome del osseiere, boni di Cassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . .

Conti eerrenti ed altri debiti a sendemma . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . .

. L. 15,000,000 .

. . 2,874,509 09
• m 42,886,227 ,
, , 1,288,756 62
. . 7,048,109 Si
. . 6,895,695 .
. . 5,125,671 76

TorALa . . . L. 80,118,968 41
Bengste del correate esereisto da IIquidarsi alla chiusara di esso . . . . . . SiO,428 46

Temas.s esussar.s . L. 80,954,896 87

Biglieffi, Fedi fi credite .al nome del egasfere, Boni di cas¾ in ofreolazions
al 20 del messo di giughso 1881 (Regolamento art. 86).

VAr.oms: 1œ00 Noxanos 1 Bouma:
,

50 n Torar.x

da I.. 200 8,765 . L. 42,220,050 ,
da I.. 500 ' 25.041 1 ,
da L. 1000 14,018 16,0 .

Biglietti di piccolo taglio, elo6 da L.0 50, la 5, 10, 20. . . . . . . , , . , 166,1TI ,
Umoor.astosa . L. 62,3E6,227 ,,

< Il rapporto fra il ospitale L. 15,000,000 00 e Is elroolaslone . , y . L. 48,886,227 , 6 di uno a 2 825

la ofreolaslone L 42,886,257 ,
Il rapporto fra la riserva L. 18,469,400 , e Rli altri de- L. 48,674,982 82 6 41 uno a 2 864

biti a vista . 1,288,756 62

Presso oorrente delle asloni , , , , , , , . . . . . . . . I., 1,115 ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ospitale versato. . . . ,
5 60 0/0

Dis idid della Cassa e Riserva.
.ars to . . . . . . . . . , , , . , . . . . t. Io,ooo.ooo ,,

Bronzo,....•••••••••••,•••, , 199,16080

Biglietti eensorslali . . . , , , , , , , , , . . , , , , 8,450.970 ,
Bliglietti d'altri latituti di emissione , , . . . . , , . . . . , , 291,803 ,

Torar.a . . . L. 18,941,780 80

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per conto e ad anno.
Balle tambiali ei altri efètti di commercio , . . . . . , , , , . . L 4 112 0/0
Salle eambiati pagabill la metallo . . . • • • • a id.
Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . • c + • • . ,, 5 0/0
Salle anticipastoni di sete . . . .

• • • n

Balle anticipasioni di altri generi (Banco di Napoli) . • • .

But conti correnti passivi . . . . . . •
• • ,, 2 1|2 0|0

Roma, 30 giugno 1881.
IL GOVERNATORg For ta @wspe Oeseta6tae

B. TANLONGO. 3606 P, Saavaan.

ESTRATTO DI BANDO VENALE.
(1· pubblicazione)

NelPudienza dell'otto rgosto 1881, s-
vaati la seconda sezione del Tribunale
civile di Roma, ad istanza del signor
Riccardo Martial, a carico degli eredi
del marchese Giovanni Pietro Cam-
pana, ETrà luogo l'incanto a terzo ri-
b5850 881 prim0 970550 di life 24,08$,0 ,
e alle condizioni di cui al bando ori-
ginale al quale ece., dello stabile coal
detto Casamente Campana, posto la
Frascati, nella Pfssza Romans,nnmerl
cirfoi81e82.segnato in mappa ooinu-
merl 918 e 921.
8581 Avv. GIAcmro Santeomr proo.

DIFFIDA.
Ad ogni eretto di legge el disdA 11
pubblico a non tenere slenn conte di
una tambiale tratta 11 20 giugno 1881,
per liro 8000, soadibile il 20 ottobre
1881, colla Rira in blanco, rilsseista
dal rottosoritto, smarrita in questi al-
timi giorni.
8569 CASTELM ÛOSTANTRO.

AVVISO DI VENDITA.
(1' puòNiensione)

Nel giorno 10 agosto 1881, inaansi la
1• eesionedel Tribunaleeivile di Roma,
ai procederà allavendita giudiziale491
seguente fondo espropristo in danno
della signora Paolina Meli in Silve-
stri e Franerano Silvestri di lei ma-
rito, ad ibtBBES Öfl!S 60CiBÊŠ (mione
Generale, Buceursale di Roma, rappre-
sentata dal signor ear. Be dolfo De
Good, direttore, surrogato al giudizio
di espropriazione iniziato dai signori
Pasquale e Giovanni Farti, oos een-
tenza del lodato Tribunale 28 marzo
1881.
L'ineanto verrà aperto sulla somma

di lire 106,880.
Casa· da elelo a terra, posta in

Rome, via del Gambare, an. 86 si 40,
e vis della Vit*, an. 21 e 22, segnata
al n. 8528 anlis partita catastale del
rione III, n. di mapps 160, confinante
con le vie del Gambaro e della Vite,
e oc lla proprietà Quaroni e Petrilti,
salvi nea,attnalmenta gravata dalPan-
nua imposta erariale di lire 1814.,

Roma, 5 Inglio 1881.
8556 Avv. MARCEILO FABIANI 7700.

ESTRATTO D'ORDINANZA.
(16 ps&Niensione)

,

Il sottoscritto procuratore rende noto
per ogolefettodilegge especialmente
per gli efetti di coi agIl articoli 25 e
24 Codice civile italiano,ehe con ordi-
nanza 9 giugno 1881 del R. Tribunale
civile e corresionale di Mantova, pro-
aanslata sul ricorso di Pagaatni Carlo,
di Bagnolo San Vite, venne ordinato
cheefono assante inforthazioal enl conto
del'a presunts assente Paganin! Ama-
Ita fu Francesco, di Bagnolo San Vito,
a norma degli articoli 22 e 28 de10o-
dice olvile ed a cura del detto rieer-
ICBÍ0.
3484 Avv. CASES MEDORO.

Regla Fretura di Monteñascone.
Con atto emesso nella cancelleria
della Pretara di Montenascone la al-
gaora Feltee Loszt del vivente Angelo,
vedova della buona memoria cavallero
Domenico Seinga, domiciliata in Moa-
teflascone, come mad.e et avente la
patria poteetà sal minorenne suo û-
glio Giuseppe Seinga, e nel di Inl in-
tereise,dichiarava di accettarecoi be-
neficio dell'inventario la eredità del
nominato di luipadre DomenicoSeinga,
mancato al Vivi il 8 apri:e 1881, con
testamento olografo pubblicato il 16
maggio detto anno negli atti del no-
taro Basilt-Lucissi dottor Pietro, e
ciò un osmente per ottemperare al di-
sposto degli articoli 226 e 936 Codice
civile, e non già perchè la detta ere-
dità presenti alenn oericolo.
MonteilAECOBO, lÊ ÊÎ giUgDO 1881.

8633 R osac. A. Morricar.r.x.

AMERANO NATALE, Gorente.
ROMA - Tip. Eamm Borra.


